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PREMESSA 
Il 2017 si conclude con un esito molto positivo per Comuni Insieme; il Bilancio di Esercizio si chiude con un volume totale di attività pari a oltre 9 milioni e 

seicentomila euro, molto vicino alla quota indicata nel Budget previsionale da cui si scosta in diminuzione solo di qualche migliaio di euro (- € 6.000 circa) 

registrando un utile di poco più di 18mila €, che nel rispetto delle norme, confluisce nel fondo di riserva.  

E’ stato un anno di crescita per Comuni Insieme che conferma il costante trend di incremento delle attività gestite in forma associata, ben rappresentato 

dall’aumento - rispetto all’esercizio 2016 - delle risorse gestite che passano da € 8.335.319 a € 9.653.918 (+ € 1.318.599) nonché dall’incremento e/o 

avviamento di nuove attività.  

In particolare su alcuni temi di elevata sensibilità per le Amministrazioni Comunali socie, come i Servizi per la Prima Infanzia, l’emergenza abitativa e lo sviluppo 

dell’Housing e l’accoglienza rifugiati, Comuni Insieme si dimostra sempre più come un utile strumento per ottimizzare le risorse ed attivare interventi di qualità, 

in stretta connessione con le esigenze delle Amministrazioni Locali.    

In particolare l’attivazione dell’Agenzia Sociale C.A.S.A. ha avuto un buon riscontro in termini di affluenza e di risultati ottenuti, sia per ciò che riguarda i 

contratti a canone concordato e la diffusione di tale strumento di calmierazione del mercato sia per quello che riguarda il pieno utilizzo delle risorse trasferite 

dalla Regione e dai Comuni per i bandi sull’emergenza abitativa e la realizzazione di interventi di housing temporaneo.  

Nel campo della prima infanzia si sono ampliate le richieste di integrazione di prestazioni nei nidi comunali (in particolare per il servizio di Solaro per cui si sta 

ipotizzando il passaggio integrale della gestione) ed è stato positivamente raggiunto il risultato di riaprire con il Comune di Bollate il servizio Giocotanto, 

potenziandone la capacità di accoglienza e l’offerta alle famiglie.  

Tale sviluppo si consoliderà ancor di più nel 2018 poiché Giocotanto – rinominato Giocotanto 7su7 – è inserito, insieme a innumerevoli altre azioni di contrasto 

alla povertà educativa nel progetto “Passi Piccoli: comunità che cresce” finanziato per 3 anni dall’Impresa Sociale “Con i Bambini”, risultando il progetto più 

finanziato a livello nazionale tra quelli presentanti nel Bando Infanzia 2017. 

Nel 2017 è stata inoltre conferita a Comuni Insieme l’organizzazione dei trasporti sociali a favore dei disabili del territorio che frequentano Centri Diurni: questa 

attività è sempre stata particolarmente onerosa per i Comuni e vi è sempre stata la percezione di forte dispersione di risorse (poiché ragazzi di diversi Comuni 
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spesso si recano nello stesso centro) e disparità di costo a parità di condizioni tra i diversi gestori. Avere conferito in un unico “paniere” le risorse comunali ed 

avere acquistato attraverso un’unica gara ha consentito di assestare una spesa molto inferiore al preventivato, come verrà meglio evidenziato nel capitolo 

dedicato.  

Un ulteriore tassello nello sviluppo di attività orientate alla rigenerazione dei legami comunitari è rappresentata dall’avvio del progetto Ri.C.A. (Rigenerare 

Comunità e Abitare) che ha preso avvio nella seconda parte dell’anno e in questa fase del 2018 sta finalmente concretizzando l’avvio dei Community Hub 

(almeno due su tre) e degli interventi di mediazione sociale e abitativa, per potenziare le azioni strategiche di sviluppo e rigenerazione dei legami sociali e 

comunitari, una criticità che sta alla base di qualsiasi politica moderna di contrasto alla povertà ed alla vulnerabilità.  

La gestione integrale del CDD di Garbagnate e l’ampliamento sempre crescente dell’integrazione alla gestione del CDD di Bollate hanno portato ad un 

ampliamento anche in questo segmento di servizio socio-sanitario di grande importanza per l’integrazione sociale dei disabili adulti. 

Grazie alla gestione associata e solidale si sono potuti contenere gli effetti negativi dell’incremento della spesa del collocamento dei minori che nel 2017 è 

aumentata complessivamente di circa € 300.000 rispetto al 2016; è una spesa che si tiene costantemente monitorata e, nei limiti delle nostre possibilità, sotto 

controllo.  

Alla chiusura di questo Bilancio resta ancora sospesa la stesura del nuovo Piano Sociale di Zona, scaduto a fine 2017 e prorogato con Delibera Regionale; si 

auspica che l’Assemblea dei Sindaci Zonale, confermando quanto già deliberato in merito, possa ridare al più presto impulso a questa pianificazione 

consentendo così anche una piena connessione con la Pianificazione Zonale del fabbisogno abitativo che si realizzerà nei prossimi mesi. 

Comuni Insieme esprime ai suoi soci, anche nella qualità di capofila dell’accordo di programma del Piano di Zona, la necessità di riprendere al più presto il 

processo di rinnovo del Piano di Zona per il prossimo triennio, evitando accelerazioni verso soluzioni da tutti ritenute premature e potenzialmente dannose 

per un sistema consolidato e ben funzionante come il nostro Ambito.  

Siamo come sempre aperti a nuovi impegni e nuove sfide: si avvia con la chiusura di questo esercizio anche il percorso per il rinnovo del Contratto di Servizio 

che scade per tutti i comuni tra agosto 2018 e gennaio 2019. Sarà una bella occasione per fermarsi a riflettere sui servizi svolti, sulle modalità di gestione e 

soprattutto sulle modalità di relazione operativa e strategica tra i Comuni e la propria Azienda Speciale; daremo avvio ad un percorso condiviso e partecipato 

per giungere entro fine anno alla stipula dei nuovi contratti.     

Bollate, aprile 2018 
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STORIA, MISSION E GOVERNANCE DI COMUNI INSIEME 

Storia  
La nascita di Comuni Insieme, cosi come lo sviluppo di altre realtà analoghe o qualunque forma di gestione associata, ha le sue radici storiche nell’approvazione 

della L. 328/2000 che riafferma la centralità degli Enti Locali rispetto al tema dei servizi sociali e dell’assistenza indicando nel Piano Sociale di Zona lo strumento 

per concretizzare la programmazione e le funzioni di indirizzo, in un Ambito Territoriale condiviso. 

Questo ha favorito in parallelo all’elaborazione del primo Piano Sociale di Zona lo sviluppo per graduali passaggi di Comuni Insieme come realtà associata per 

la gestione dei servizi già strutturati in questa forma o di nuova costituzione. A partire da allora, dopo una prima fase di “rodaggio” ed organizzazione interna 

l’Azienda ha assorbito gradualmente servizi già esistenti ed ha attivato progressivamente nuovi interventi e progetti, in risposta ai bisogni via via emergenti 

dal territorio, garantendo inoltre la concreta attuazione degli obiettivi programmatori previsti dal Piano Sociale di Zona.  

Costituita nel luglio 2004 dai Comuni di Bollate, Cesate, Garbagnate, Limbiate, Senago e Solaro cui si aggiunge subito il neocostituito Comune di Baranzate; nel 

2010 in conseguenza dell’appartenenza alla Provincia di Monza il Comune di Limbiate esce dalla società. Nel 2012 si associa anche il Comune di Novate 

Milanese. Ad oggi quindi solo il Comune di Paderno Dugnano non è associato anche se fruisce dei servizi svolti da Comuni Insieme come capofila del Piano 

Sociale di Zona e di alcune specifiche prestazioni con una apposita convenzione.  

Dal 2008 al 2012 Comuni Insieme è stata ente attuatore del Piano Sociale di Zona (l’ente capofila era allora il Comune di Garbagnate Milanese) mentre dal 

2013 è Ente capofila del Piano Sociale di Zona.  

Possiamo identificare in linea di massima tre fasi di sviluppo dell’Azienda, una prima nella quale Comuni insieme ha gestito soprattutto le attività per cui i 

Comuni avevano revocato nel 2002 le deleghe alla ASL (tutela minori, inserimenti lavorativi, affidi) a cui si sono subito aggiunte altre attività già associate con 

altre forme come convenzioni, legge 287, accordi bilaterali (Spazio Neutro, Servizio Educativo Domiciliare, Spazio Immigrazione); in una seconda fase  ha 

sviluppato servizi ed attività zonali connesse al Piano di Zona (Ufficio di Piano, Segretariato Sociale di Ambito, Disabili Sensoriali, Amministrazione di Sostegno, 

ecc.) oltre che progetti specifici finanziati con risorse aggiuntive; infine, in questi ultimi anni, l’attività è soprattutto caratterizzata dall’obiettivo di aggregare 

alcune attività comunali (SAD, Assistenza Scolastica, Servizio Pedagogico prima infanzia, Fondo Unico sostegno al reddito, ecc.) per favorire economie di scala 

ed equità nei criteri di erogazione. Nell’ultimo periodo lo sviluppo dell’Azienda si sta orientando alla gestione di unità d’offerta territoriali (CDD e servizi prima 

infanzia e ad interventi dell’area casa). 

Un progressivo incremento delle attività ben rappresentato dal bilancio aziendale che passa dai 4 milioni circa del 2005 agli oltre 9 milioni del 2017.  
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Mission 
Comuni Insieme è un’azienda speciale consortile, che associa i Comuni di Bollate, Baranzate, Cesate, Garbagnate Milanese, Novate Milanese, Senago, Solaro. 

È ente strumentale, dotato di personalità giuridica e autonomia gestionale, nato per gestire attività e servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati di 

competenza degli enti locali. Gestisce i servizi sia in forma diretta che attraverso la collaborazione con altre organizzazioni soprattutto cooperative sociali. 

Comuni Insieme esiste ed opera per perseguire i seguenti scopi generali: 

• contribuire concretamente al soddisfacimento dei bisogni socio-assistenziali e socio-sanitari dei cittadini; 

• rafforzare la capacità di intervento dei Comuni associati, favorendo la partecipazione degli enti locali alla concreta gestione dei servizi; 

• operare in direzione di una sempre maggiore integrazione territoriale a livello intercomunale, per favorire la diffusione omogenea dei servizi e delle 
attività; 

• impegnarsi ad ottimizzare il rapporto fra costi e benefici degli interventi, prestando attenzione costante alla loro qualità; 

• sviluppare relazioni di cooperazione tra servizi sociali ed altri servizi volti a favorire lo sviluppo locale. 
 
Comuni Insieme fonda le sue scelte ed i suoi comportamenti sui seguenti principi e valori: 

 

• centralità della persona e del suo punto di vista in quanto soggetto-utente dei servizi; 

• partecipazione da parte degli enti locali e dei soggetti del territorio alla produzione dei servizi; 

• flessibilità nell’azione organizzativa; 

• valorizzazione delle risorse umane, attraverso l’ascolto delle esigenze, la promozione di condizioni di benessere lavorativo, il sostegno alla crescita 
della professionalità; 

• pari opportunità fra uomini e donne; 

• efficacia (capacità di concretizzare gli obiettivi posti) ed efficienza (capacità di realizzare gli obiettivi senza sprecare risorse); 

• innovazione attraverso l’apprendimento, derivante dalla valutazione e dal confronto con altri soggetti gestori. 
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Governance 
Nello schema a lato rappresentiamo gli Organi di Governo 

e decisionali di Comuni Insieme, le loro funzioni, le loro 

caratteristiche e le loro relazioni. Dal marzo 2014 si è 

modificata la Governance aziendale passando dal 

Consiglio di Amministrazione all’Amministratore Unico. 

Questa scelta ha contribuito ulteriormente a snellire i 

processi decisionali pur mantenendo nel contempo una 

forte continuità con la gestione precedente. Comuni 

Insieme nel 2013 ha adottato il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001 N. 231 ed ha approvato 

il proprio Codice Etico  
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Con la progressiva attribuzione delle funzioni 

amministrative ed economiche del Piano Sociale di 

Zona da parte dell’Assemblea dei Sindaci a Comuni 

Insieme, le connessioni tra Azienda e 

programmazione zonale si sono maggiormente 

articolate e complessificate. Dal 2013 Comuni Insieme 

è Ente capofila dell’accordo di programma per 

l’attuazione del Piano Sociale di Zona dell’Ambito 

territoriale 

Qui a fianco rappresentiamo quindi anche il sistema 

di governance della programmazione zonale. 
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Apertura alla partecipazione 
Lo Statuto di Comuni Insieme garantisce equità nella partecipazione attraverso un meccanismo di attribuzione dei voti assembleari (in totale 1.000) basato su 

tre criteri: 

• 200 voti in proporzione ai conferimenti di capitale e agli investimenti; 

• 100 voti in proporzione alla popolazione residente; 

• 700 voti in proporzione alla quantità di servizi conferiti all’Azienda. 
 

Le quote di voti vengono ricalcolate ogni anno, successivamente 

all’approvazione del Bilancio Consuntivo. 

 

 

 

 

 

Apertura al territorio 
Comuni Insieme funziona come risorsa aperta al territorio; eroga servizi a favore dei soci, ma può vendere prestazioni anche ad altri Comuni convenzionati, ed 

inoltre assicura gli interventi per tutto l’Ambito Territoriale sulla base di un mandato del Piano Sociale di Zona. Collabora con le realtà analoghe dei territori 

limitrofi.  
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RISORSE PROFESSIONALI 

 

Si rappresenta in un quadro sintetico, il personale dell’Azienda Comuni 

Insieme e la sua distribuzione in termini di numeri, ruoli e 

responsabilità.  

Complessivamente nel 2017 hanno operato nell’Azienda 103 persone.  

Le postazioni lavorative sono tuttavia 90 perché nel calcolo generale si 

tiene conto anche di sostituzioni di maternità, aspettative e dimissioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direzione 1  1 Direttore

Area Amministrativa 8  1 Operatori segreteria

 5 Amministrativi, contabilità e risorse umane

 1 Professionista commercialista

 1 Ausiliario 

Staff responsabili 6 1 Responsabile Area Minori

1 Responsabile Area Amministrativa

1 Responsabile Area Progetti Comunicazione

1 Responsabile Area Ufficio Di Piano

1 Coordinatrice Spazio Immigrazione

1 Coordinatrice NIL

Servizi gestiti direttamente da Comuni Insieme

Servizio Minori Prevenzione e Tutela 24 13 Assistenti sociali

11 Psicologi

Servizio Affido Familiare 2 1 Assistenti sociali

1 Psicologi

Nucleo Integrazione Lavorativa 7 5 Operatori mediazione

1 AS

1 Operatori segreteria

Spazio Neutro 5 5 Educatori

Segretariato Sociale d'Ambito 13 12 Assistenti sociali

1 Educatore

Ufficio di piano e UZAS 6 2 Amministrativi

4 Assistenti Sociali

Progetto Family Star 2 2 Collaboratori

Progetto #VAI 1 1 Consulente

Agenzia Sociale per l'Abitare 1 1 Collaboratore

2 2 Amministrativi

Unità operativa prima infanzia 1 1 Pedagogista

NIDI 10 10 Educatrici

1 1 Ausiliario
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Rispetto al 2016 l’incremento si riferisce nello specifico all’attività di integrazione del personale degli Asilo Nido (+11) ed alla neo costituita Agenzia Sociale per 

l’Abitare (+3) Le altre tipologie contrattuali mostrano minime variazioni connesse all’andamento dei servizi e dei progetti. 

Di seguito una tabella riepilogativa con la suddivisione degli operatori per tipologia di lavoro ed il relativo grafico con i valori percentuali:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OPERATORI PER TIPOLOGIA DI 

RAPPORTO LAVORATIVO
2016 2017

Dipendenti in ruolo 44 48

Dipendenti a tempo determinato 12 17

Contratti in somministrazione 1 17

Collaboratori a progetto 2 4

Liberi professionisti 15 17

Totale risorse umane 74 103
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Dipendenti Contratti in somministrazione Collaboratori Liberi professionisti



16 
 

 

 

 

Il grafico che segue mostra in dettaglio e in 

termini percentuali la ripartizione delle 

risorse professionali all’interno dell’Azienda. 

Si evidenzia che la maggior parte del 

personale è impegnata direttamente nei 

servizi, con una forte prevalenza nei servizi 

dell’area minori (28%). 
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RISORSE ECONOMICHE  

In questo capitolo vengono presentati in sintesi i dati economici del Bilancio Aziendale 2017, confrontandoli con gli stessi dati dell’anno precedente. Precisiamo 

in premessa che in questo paragrafo, come negli altri capitoli del Bilancio Sociale, le cifre nelle tabelle vengono indicate sino all’unità di euro, tralasciando i 

decimali poco significativi per le analisi di interesse del Bilancio Sociale: è pertanto possibile che alcune somme possano risultare imperfette.  

Ricavi d’esercizio 

Riguardo ai ricavi di esercizio si evidenzia l’incremento rispetto al 2016 di oltre 1.300mila euro. Le maggiori risorse corrispondono in buona parte a un maggior 

volume di attività svolte (nuove progettazioni e gestione di nuovi servizi conferiti).  

 

 

 

 

 

 

 

Il grafico mostra la suddivisione percentuale dei ricavi di Comuni Insieme suddivisi per fonte 

di provenienza in rapporto al Bilancio complessivo.  

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 2017 Variazione Variazione %

Regione, ASL e Provincia 1.715.307€     2.009.842€        294.535€        17%

Contributi Piano sociale di Zona 1.265.452€     1.217.634€        47.818-€           -4%

Comuni associati 4.589.784€     5.533.193€        943.409€        21%

Enti non associati 653.276€        805.888€           152.612€        23%

Altri ricavi 111.500€        87.361€              24.139-€           -22%

TOTALE 8.335.319€     9.653.918€        1.318.599€     16%

21%

13%

57%

8% 1%

Provenienza dei ricavi Anno 2017

Regione, ASL e Provincia

Contributi Piano sociale di
Zona

Comuni associati

Enti non associati

Altri ricavi
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Costi d’esercizio 
Analogamente a quanto presentato per i ricavi, si fornisce un quadro dei costi d’esercizio, comparando i dati degli ultimi due anni. I costi di esercizio aumentano 

complessivamente del 18%, dato di cui si darà meglio conto nel dettaglio dei singoli servizi.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costi d'esercizio 2016 2017 Variazione variazione %

Struttura di Direzione 4,7% 405.049€        449.869€           44.820€           11%

Servizio Minori Prevenzione e Tutela 27,9% 2.330.107€     2.685.095€        354.988€        15%

Servizio Affido Familiare 0,8% 89.092€           79.379€              9.713-€             -11%

N.I.L. 4,2% 421.083€        408.587€           12.496-€           -3%

Polo pedagogico 1,7% 0€                     164.601€           164.601€        100%

Sostegno ed. domiciliare 3,1% 260.596€        299.623€           39.027€           15%

Assistenza Scolastica Disabili 4,6% 723.660€        438.858€           284.802-€        -39%

Segretariato Sociale di Ambito 4,4% 407.216€        428.678€           21.462€           5%

Spazio Immigrazione 3,9% 183.101€        373.881€           190.780€        104%

Piano di Zona 16,1% 1.513.386€     1.548.722€        35.336€           2%

Costi per SAD-SADH 4,8% 521.210€        461.493€           59.717-€           -11%

Centri Diurni 7,5% 522.357€        727.471€           205.114€        39%

Progetto al tuo fianco 0,3% 26.961€           26.397€              564-€                -2%

Progetto Housing 0,1% 12.687€           12.645€              42-€                   0%

Servizio Pedagogico 1,7% 89.456€           166.593€           77.137€           86%

Servizio Teleassistenza 0,1% 17.854€           12.274€              5.580-€             -31%

Servizio Residenze Leggere 0,2% 15.109€           14.482€              627-€                -4%

Servizio sostegno al reddito 3,1% 220.862€        303.396€           82.534€           37%

Progetto Family Star 1,5% 209.815€        141.508€           68.307-€           -33%

Servizio Civile 0,6% 120.965€        55.330€              65.635-€           -54%

Progetto #VAI 0,7% 58.637€           66.271€              7.634€             13%

Agenzia Sociale per l'Abitare 3,1% 2.746€             303.100€           300.354€        100%

Trasporto disabili 4,6% -€                      447.086€           447.086€        100%

Progetto Rica 0,2% -€                      20.489€              20.489€           100%

TOTALE 8.151.949€     9.635.828€        1.483.879€     18%
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Presentiamo di seguito la ripartizione dei costi aggregati per aree. Si conferma la prevalenza delle risorse destinate all’Area Minori (35%), seguita dall’Area 

Anziani/disabili (22%) e Adulti (20%). La gestione delle attività del Piano Sociale di Zona incide invece per il 16%. 
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SERVIZI E ATTIVITA’ 
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PIANO DI ZONA 
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Ufficio di Piano 

L’Ufficio di Piano è l’organismo tecnico ed esecutivo del Piano di Zona, al quale è affidato il compito di elaborare  proposte e atti necessari a realizzare gli 

obiettivi di Piano, mantenere i rapporti operativi con i soggetti pubblici e privati del territorio, attivare le reti territoriali esistenti e promuovere nuove reti in 

relazione agli obiettivi ed alle priorità della pianificazione, curare i rapporti per l’integrazione delle politiche sociali con quelle socio-sanitarie, educative, 

dell’istruzione, formazione e lavoro. L’UdP ha svolto anche nel corso del 2017 la rilevazione e gestione sistematica dei dati relativi al sistema della domanda e 

dell’offerta sociale e l’attività connessa all’assolvimento dei debiti informativi; all’analisi dei flussi di finanziamento e della spesa complessiva del settore sociale; 

alla elaborazione di report quali-quantitativi e sperimentazione di indicatori e standard di valutazione, rispetto all’efficacia e all’efficienza dei progetti e degli 

interventi. Nel tempo ha assunto un ruolo sempre più strategico per perseguire concretamente una maggiore omogeneità ed equità nelle modalità/misure di 

erogazione dei servizi locali e risultati nell’integrazione socio-sanitaria. L’Ufficio di Piano coordina il Tavolo Tecnico ed è organo tecnico di supporto 

dell’Assemblea dei Sindaci. L’Ufficio di Piano ha un compito preminentemente legato a sostenere le attività della programmazione locale pertanto la sua 

collocazione organizzativa all’interno dell’Azienda prevede, proprio per il suo particolare ruolo, una ampia autonomia operativa. Gli oneri dell’unità operativa 

sono a carico del Fondo Nazionale Politiche Sociale o finanziato dalle diverse progettazioni attivate. 

Nell’ambito dell’Ufficio di Piano sono collocati anche lo Sportello Unità’ di Offerta Sociale (UdOS), l’Ufficio Zonale per l’Amministrazione di Sostegno (UZAS), il 

Coordinamento Pedagogico prima infanzia, l’Unità Operativa giovani e l’Unità Zonale Disabilità che vengono meglio descritti nelle pagine che seguono.  

Ad esso fanno riferimento attività e progetti attivati a livello di Ambito quali l’Home Care Premium, la sperimentazione del Fondo Unico Zonale, lo Sportello 

Assistenti familiari, la gestione e coordinamento del SIA – Sostegno Inclusione Attiva.  

Home Care Premium  

Grazie all’adesione ad un Bando e alla sottoscrizione di una Convenzione con INPS, nel territorio dell’Ambito è stato attivato il progetto HCP promosso e 

finanziato dall’Inps (ex Inpdap) che eroga risorse a sostegno di soggetti non autosufficienti, pensionati o parenti di contribuenti Inpdap sia mediante 

l’erogazione diretta di contributi per il supporto dei costi derivanti dall’assunzione di un assistente familiare sia per l’acquisto di prestazioni di supporto 

domiciliare presso enti accreditati dall’Ambito.  

Sino a giugno 2017 era attivo il progetto HCP 14, prorogato per 3 anni, grazie al quale sono state prese in carico n. 63 persone (di cui n. 50 persone che hanno 

usufruito di servizi domiciliari (quali SAD, Pasti, Trasporto) attivati sulla base di specifiche esigenze e progetti di intervento per un totale di € 71.715,13.  A 
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partire dal mese di luglio 2017 è stato emanato un nuovo Bando grazie al quale sono state prese in carico nel secondo semestre dell’anno n. 44 persone non 

autosufficienti che hanno beneficiato di servizi domiciliari per un totale di € 39.311,81.  

 
Sportello Unita  di Offerta Sociale 

A seguito del nuovo assetto derivante dall'attuazione della Legge 23 dell'11 agosto 2015 - Evoluzione del Sistema Sociosanitario Lombardo - dal 1 gennaio 

2017, i Comuni dell'Ambito hanno approvato la costituzione di un Ufficio Unico per la gestione associata di tutte le attività connesse alle Unità d'offerta sociale 

(UdOS) e conferito tale attività all' A.S.C. Comuni Insieme per lo Sviluppo Sociale, Ente capofila dell'Ambito. 

L'istituzione di un ufficio unico denominato Sportello Unità di offerta sociale ha come finalità una regolamentazione omogenea delle Unità d'offerta sociale 

pubbliche e private presenti sul territorio dell'Ambito sia per la loro attivazione sia per l’eventuale accreditamento. 

Nel corso del 2017 l’Ufficio ha gestito tutte le domande di CPE pervenute, svolto funzioni di consulenza ai gestori delle Unità d’offerta e provveduto ad 

aggiornare costantemente l’Anagrafe Regionale delle Unità d’offerta sociale. 

A fine 2017 è stata inoltre approvata la “Procedura condivisa per l’avvio di sperimentazioni di Unità d’offerta sociali, socio-assistenziali ed educative ai sensi 

all’art. 13 comma 1 della la legge regionale 3/2008”, in quanto Regione Lombardia ha previsto che i Comuni possano riconoscere e promuovere la 

sperimentazione di nuove unità di offerta e di nuovi modelli gestionali nell'ambito della rete sociale, purché compatibili con gli obiettivi e i contenuti della 

programmazione regionale e locale. 

L’ufficio ha provveduto ad accompagnare dal punto di vista amministrativo il riconoscimento di n. 3 nuove sperimentazioni avviate nell’Ambito. 

 

Fondo Unico Zonale 

L’idea di costituire un Fondo unico zonale di sostegno al reddito è nata dall’esigenza di: 

• rendere meno frammentarie e variabili le opportunità offerte ai cittadini degli otto Comuni dell’Ambito, in un'ottica ricompositiva delle risorse; 

• produrre maggiore coordinamento e omogeneità, tra i Comuni dell’Ambito, per ciò che concerne i criteri di utilizzo delle risorse; 
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• introdurre, ove e quando possibile, una logica attivante e responsabilizzante dei cittadini richiedenti; 

• diversificare le proposte ed i progetti di sostegno sulla base delle risorse e della possibilità di empowerment. 

 

Come si indica nel regolamento di Ambito approvato a fine 2015 “Il sostegno economico è da considerarsi uno strumento per la modifica e il superamento di 

difficoltà temporanee, da realizzarsi all’interno di un progetto personalizzato che deve mirare all’autonomia della persona e del nucleo familiare.” 

In particolare costituiscono condizioni per la concessione del contributo: 

a) l’adesione fattiva al progetto individualizzato; 

b) la messa in atto da parte del richiedente di comportamenti attivi per la risoluzione del proprio stato di bisogno. 

Il Fondo Unico Zonale si compone delle risorse economiche destinate dai 

Comuni per le attività dal sostegno al reddito integrate con una quota del 

Fondo nazionale Politiche Sociali. Nel corso del 2017 sono stati erogati 

contributi a 490 beneficiari, 47 dei quali per progetti a valere sul FUZ.  

 

 

 

 

A livello nazionale inoltre è stata avviata una misura di contrasto alla povertà – Sostegno all’inclusione attiva (SIA) -  in sintonia con la logica attivante e 

progettuale del Fondo Unico Zonale. In particolare attraverso parte delle risorse del Fondo Unico Zonale è stato possibile attivare 6 tirocini che hanno sostenuto 

i beneficiari del SIA nello svolgimento di attività volte all’inclusione sociale e all’autonomia.  

 

 
 

N. Beneficiari Contributi erogati di cui Sperimentazione FNPS

Baranzate 75 65.400€                   5.400€                                        

Bollate 194 103.509€                 3.375€                                        

Cesate 40 19.608€                   4.600€                                        

Garbagnate 40 31.155€                   2.675€                                        

Novate 12 12.730€                   3.210€                                        

Paderno 11 18.187€                   18.127€                                      

Senago 30 8.606€                     3.600€                                        

Solaro 88 44.201€                   9.009€                                        

Totale 490 303.396€                 49.996€                                      
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del Fondo Unico Zonale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Da Comuni associati € 216.602 98% € 253.400 84%

Da Piano di Zona € 4.260 2% € 49.996 16%

Totale ricavi € 220.862 € 303.396

84%

16%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Comuni associati

Da Piano di Zona

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Costi per servizio € 219.979 100% € 302.579 100%

Costi generali € 883 0% € 817 0%

Totale costi € 220.862 € 303.396

100%

Costi d'esercizio 2017

Costi per servizio
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PON –INCLUSIONE SIA -REI 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha emanato il Decreto n. 4953 del 21/07/2016: Avvio del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) su tutto il territorio 

nazionale. Si tratta di una Misura di politica passiva di contrasto alla povertà assoluta e si sostanzia in un sussidio economico a nuclei familiari in condizioni di 

povertà concesso ed erogato dall’INPS associato a un progetto di attivazione e inclusione sociale definito dal Comune di residenza del beneficiario.  

Per permettere l’attuazione di questa nuova misura di carattere nazionale il Ministero ha emesso un Bando, finanziato tramite il Fondo Sociale Europeo "PON 

Inclusione", con la finalità di rafforzare la rete dei servizi per la presa in carico e l’attivazione dei nuclei beneficiari SIA, assicurando una presa in carico integrata 

e favorendo, oltre a un miglior accesso ai servizi, adeguata professionalità e capacità di operare in rete con altri soggetti pubblici, privati e del terzo settore. Il 

progetto presentato dall’Ambito per l’attuazione del SIA è stato accolto dal Ministero delle Politiche Sociali ottenendo un finanziamento di € 338.275,00 per il 

periodo 2017-2020. Le funzioni svolte dall’Ufficio di Piano nel corso del 2017 sono state quelle di coordinamento dei diversi soggetti al fine dell’adeguata 

attuazione della misura e dei progetti personalizzati finalizzati all’inclusione sociale e lavorativa. 

Nel corso del 2017 sono state presentate presso i Comuni di residenza 460 domande per l’ottenimento del SIA, a seguito di controlli da parte di INPS in merito 

alla verifica dei requisiti per l’ammissione della domanda, sono risultati beneficiari 226 nuclei familiari residenti nei Comuni dell’Ambito. 

UZAS – Ufficio Zonale per l’Amministrazione di Sostegno 

L’Ufficio Zonale per l’Amministrazione di Sostegno (UZAS), è ubicato presso la sede dell’Azienda in Piazza Martiri della Libertà 1 a Bollate. 

In continuità con l’attività realizzate negli anni precedenti il Servizio svolge le seguenti funzioni: 

• garantire a tutti cittadini dei Comuni dell’Ambito Territoriale per i quali il Sindaco sia stato nominato Amministratore di Sostegno e lo stesso abbia 

delegato la funzione all’UZAS, le attività proprie previste dalla legge 06/2004; 

• svolgere funzioni di orientamento/consulenza/supporto ai cittadini, familiari e operatori dei  Servizi Sociali; 

• promuovere azioni sul territorio per la conoscenza dello strumento dell’amministrazione di sostegno nei confronti di famiglie, associazioni del terzo 

settore, volontariato; 

• aggiornare su eventuali modifiche legislative; 

• aggiornare i dati sugli amministrati dell’ambito territoriale. 
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Destinatari 
I Destinatari del Servizio sono dunque: 

• gli amministrati, ovvero i cittadini per i quali il Sindaco di un Comune dell’Ambito sia stato nominato Amministratore di Sostegno e lo stesso abbia 

formalmente delegato le funzioni gestionali all’UZAS. I beneficiari dell’UZAS sono prevalentemente anziani con patologie degenerative, adulti con 

disabilità psico-fisiche, persone che, a causa delle loro condizioni di fragilità, isolamento e/o patologia, non siano in grado di curare i propri interessi. 

• gli operatori dei Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, dei Servizi pubblici e privati del territorio, delle associazioni e dei cittadini che accedono al 

servizio per informazioni e consulenze, predisposizione di ricorsi, affiancamento istanze e rendiconti.  

 

 

 

 

Nella tabella che segue si evidenziano le caratteristiche degli utenti: 

 

 

  

 

 

 

 

 

UTENZA Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Paderno Senago Solaro TOT

casi in carico 2016 1 3 3 7 2 9 5 2 32

casi nuovi 2017 0 1 1 0 0 2 3 0 7

casi conclusi 0 0 2 0 1 2 1 0 6

Totale fine 2017 1 4 2 7 1 9 7 2 33

TIPOLOGIA Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Paderno Senago Solaro TOT

anziani 0 1 2 2 1 8 0 0 14

disabili 1 3 0 5 0 1 7 2 19
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Come si evince dal grafico si tratta prevalentemente di utenti collocati in struttura (59%) ed il Tribunale di riferimento è per il 59% delle situazioni quello di 

Milano.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività e risultati 

Dall’inizio del 2014 l’UZAS ha potenziato il Servizio di consulenza ai cittadini e familiari che si trovano ad affrontare la nomina di un Amministratore di sostegno. 

Nel corso del 2017 sono state effettuate circa 60 consulenze in particolare rivolte a: 

- Informazioni di carattere generale sull’Amministrazione di Sostegno 

- Supporto per la compilazione della Domanda da consegnare in Tribunale 

- Supporto nella compilazione del Rendiconto annuale da presentare al Giudice. 

- Aggiornamento su eventuali modifiche legislative. 

L’Ufficio svolge la propria attività in rete con gli altri servizi territoriali che intervengono nell’area della non autosufficienza. 

41%

59%

Collocazione

Domicilio Struttura

59%

33%

8%

Tribunali

Milano Monza Altri Tribunali
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Unita  Operativa Giovani Zonale 

Nel gennaio 2015 è stata istituita l’Unità Operativa Giovani Zonale con la finalità di rilevare, sistematizzare e implementare tutte le attività che, a vario titolo, 

entrano in contatto con il mondo giovanile, facilitare le connessioni, evidenziare le sinergie di obiettivi, i metodi, gli strumenti e le risorse in un’ottica di 

promozione della “risorsa giovani”.  

Da luglio 2017 l’attività dell’Unità Operativa Giovani è stata affidata, dopo procedura di selezione pubblica, ad un soggetto del privato sociale. 

L’Unità Operativa Giovani rappresenta il riferimento tecnico stabile che lavora sulla tematica a livello sovracomunale con funzioni di: 

1) Supporto alla gestione, monitoraggio e valutazione dei Progetti di Servizio Civile Volontario Nazionale e Regionale secondo gli indirizzi legislativi. In 
questo ambito è richiesto al fornitore di mettere a disposizione la propria consulenza relativamente alle seguenti funzioni:  
a) supporto alla progettazione in occasione dei bandi di servizio civile nazionale e regionale; 
b) promozione dei progetti finanziati; 
c) selezione e formazione delle graduatorie; 
d) gestione della formazione generale ed organizzazione della formazione specifica dei volontari; 
e) monitoraggio dell’andamento dei progetti con il coinvolgimento dei volontari e dei referenti ed operatori locali dei diversi comuni partecipanti;  
f) supporto per la gestione delle pratiche amministrative e delle procedure di accreditamento attuali e previste dalla eventuale normativa 

regionale; 
g) altre attività che si renderanno necessarie per la buona gestione del progetto stesso. 

 

2) Promozione di attività-iniziative finalizzate alla messa a sistema degli interventi attivi sul territorio in tema di politiche giovanili attraverso: 
a) Promozione di momenti di attivazione della rete locale dei servizi rivolti ai giovani; 
b) Monitoraggio di bandi di finanziamento sul target specifico; 
c) Promozione di forme di cittadinanza attiva e di partecipazione dei giovani alla vita sociale e culturale delle comunità locali attraverso il 

volontariato, l’associazionismo, le opportunità professionalizzanti (dote comune, garanzia giovani, servizio civile). 
 

Nella seconda metà del 2017 l’Unità Operativa Giovani ha dato avvio ad una attività di ricognizione presso tutti i comuni con l’obiettivo di individuare filoni di 

intervento condivisi e sovraterritoriali da implementare nel corso del 2018 
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Unita  Zonale Disabilita  

L’Unità Zonale Disabilità, istituita nel febbraio del 2016, trova fondamento nell’esigenza di rispondere organicamente alle spinte culturali e metodologiche 
innovative già presenti nel territorio e che sono orientate alla dimensione dell’inclusione sociale e della generatività. 
Nei primi due anni di vita dell’Unità Zonale Disabilità il lavoro si è sviluppato lungo due direttrici profondamente integrate e connesse: 
 

- Lo sviluppo della rete dei servizi nella logica della promozione dell’inclusione sociale delle persone con disabilità;  
- Il governo delle misure relative alle persone con disabilità (reddito di autonomia, legge 112/2016, Progetti PRO.VI. del Ministero del Welfare). 

 
Si mettono di seguito in evidenza le attività realizzate nel corso del biennio 2016-2017 e i possibili sviluppi futuri: 

Promozione e sviluppo del progetto “Terzo Tempo” 
Il progetto di formazione e ricerca azione “Disabilità, adultità, valore sociale” avviato nella triennalità 2015-2017 ha avuto uno sviluppo dal quale ha preso vita 
il progetto “Terzo Tempo”, sua naturale evoluzione e concretizzazione. 
Nell’ambito di Terzo Tempo si sono ulteriormente sviluppati i temi già affrontati nella prima triennalità, ovvero: residenzialità, disabilità lieve e persone con 
disabilità giovani, rapporto tra “vita vera e vita dei servizi” ed hanno preso avvio alcuni progetti ad essi collegati. I progetti sono stati ideati e sviluppati da tavoli 
di lavoro congiunti servizi-famiglie e terzo settore. La rete che si è composta per lo sviluppo di tali progetti è costituita da 4 cooperative sociali, 5 comuni, Afol, 
5 associazioni e 4 soggetti del mondo profit. A corollario dell’azione di questi attori, rimane la presenza e la fattiva collaborazione di diversi altri soggetti 
presenti sul territorio.  
Il ruolo che l’Unità Zonale Disabilità ha assunto in Terzo Tempo è quello di svolgere la funzione di network management, cercando di facilitare le relazioni tra i 
soggetti della rete e dando equilibrio alle naturali tensioni tra cooperazione e competizione. 
Le tematiche di lavoro in Terzo Tempo per la prossima triennalità saranno in parte confermate ed in parte nuove: 

- Persone con disabilità lieve e giovani: implementazione e sviluppo delle progettualità avviate 

- Residenzialità: avvio di un tavolo composto da servizi, terzo settore e famigliari per la co-costruzione di progetti sul tema del co-housing 

- Rapporto tra vita vera e vita dei servizi: sviluppo delle progettazioni avviate e potenziamento delle reti create grazie ad esse. 
La costruzione di una rete inclusiva e generativa è un obiettivo che deve coerentemente coinvolgere anche la comunità professionale degli assistenti sociali. 
Per questo motivo, sempre all’interno di Terzo Tempo, ha preso vita un gruppo di lavoro, denominato “Mongolfiera” nel quale con cadenza tri-settimanale, gli 
assistenti sociali si confrontano e si aggiornano sulle misure in essere cercando altresì di sviluppare il più possibile prassi omogenee sul territorio.  
 
Il bando del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per Progetti sperimentali in materia di vita indipendente - PRO.VI 
Il bando emesso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in merito alla definizione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione 
nella società delle persone con disabilità prefigura una prospettiva di intervento per larghi tratti in linea con gli elementi promossi dal paradigma inclusivo a 
fondamento dell’azione della futura unità zonale. 
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L’Ambito ha aderito al Bando già a partire dalla fine del 2016. Nel corso del 2017 sono stati avviati 19 progetti individualizzati centrati sul tema 
dell’accompagnamento all’autonomia, oppure sul sostegno per la permanenza a domicilio mediante la presenza di un assistente personale per una spesa 
complessiva di €. 81.000. 
Con l’avvio della seconda annualità, che ha decorrenza da novembre 2017 ad ottobre 2018, ad oggi sono stati impostati 21 progetti individualizzati ed impegnati 
complessivamente circa € 70.000,00. 
 
Il reddito di autonomia di Regione Lombardia 
L’adesione dell’Ambito di Garbagnate Milanese al Bando per il Reddito di Autonomia indetto da Regione Lombardia ha costituito per l’unità zonale, anche in 
forza del ruolo di case manager ad essa assegnato, un’utile occasione per costruire insieme ai servizi territoriali progetti finalizzati ad un uso non meramente 
prestazionale dello strumento. 
Nel corso del 2017 sono stati avviati 14 progetti a beneficio di persone con disabilità giovani. Anche in questo caso l’utilizzo dello strumento è stato via via 
maggiormente integrato nell’ambito di Terzo Tempo, divenendo risorsa a sostegno dei progetti co-costruiti con il territorio, in particolare dei progetti destinati 
a giovani persone con disabilità lieve. 
 
La legge 112/2016 sul “Dopo di Noi” – DGR 6674 del 07/06/2017 di Regione Lombardia 
L’implementazione del Fondo costituito mediante la legge 112/2016 ha determinato una spinta all’avvio ed alla strutturazione di progetti sul territorio destinati 
all’accompagnamento all’autonomia ed alla residenzialità per persone con disabilità grave ed in condizione di fragilità del nucleo famigliare di origine. 
L’avvio di questa misura ha trovato corrispondenza nel lavoro già avviato da tempo sul territorio in relazione al tema del “Dopo di Noi” ed ha dato ulteriore 
stimolo ai soggetti del terzo settore rispetto all’avvio ed al potenziamento dei progetti di Palestra per la vita adulta autonoma. 
E’ stato attuato il 1° Bando per il finanziamento dei progetti ex L.112 con scadenza 31 ottobre 2017; al termine delle valutazioni multidimensionali delle istanze 
presentate sono stati avviati 17 progetti, 13 di accompagnamento all’autonomia e 4 di sostegno alla residenzialità che si sviluppano nel corso del 2018. 
 
 
 
Ricerca della sostenibilità economica: Fondo Sirio, una realtà partecipata e comunitaria 
In relazione al tema della sostenibilità economica ed anche e proprio in ragione degli ulteriori sviluppi delineati nella legge 112/2016, l’unità zonale continua 
ad avere come obiettivo quello di sostenere la vita e lo sviluppo di Fondo Sirio, fondo patrimoniale per il sostegno ai progetti di vita delle persone con disabilità 
creato grazie allo stimolo del Servizio Disabili del Comune di Garbagnate Milanese in seno a Fondazione Comunitaria Nord Milano. Fondo Sirio insiste 
sull’ambito territoriale di Fondazione Comunitaria Nord Milano, ma è molto radicato sul territorio del nostro Ambito. E’ una realtà che agisce in partnership 
tra i soggetti che lo compongono, pertanto le future linee di sviluppo deriveranno da decisioni condivise tra i soggetti coinvolti. La partecipazione alla vita del 
Fondo da parte dell’unità zonale è legata esclusivamente alla partnership forte tra servizi e famiglie che ha dato origine al Fondo stesso.  
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico delle attività del Piano Sociale di Zona 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2017 %

Fondo FSR € 563.538 36%

Altri € 149.053 10%

Subtotale € 712.591 46%

                    Da Fondo FNPS e residui anni precedenti € 297.912 19%

Subtotale € 297.912 19%

          Da Fondo FNA € 283.730 18%

Subtotale € 283.730 18%

Altri ricavi Altri Ricavi € 920 0%

INPDAP Progetto Home Care € 195.425 13%

da Ministero Lav. e politiche soc. € 58.144 4%

Subtotale € 254.489 16%

Totale ricavi € 1.548.722

Da Regione e ATS

47%

19%

18%

16%

Ricavi di esercizio - Anno 2017

Da Regione e ATS

Da Fondo FNPS e
residui anni
precedenti

Da Fondo FNA

Altri ricavi
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Costi d'esercizio 2017

Personale Piano di Zona 48.941€              

Personale Area non Autosufficienza 35.000€              

Personale Uzas 36.555€              

Unità disabilità 39.120€              

Fondo per progetto disabilità 12.500€              

Spese di formazione 31.151€              

Spese funz.to sedi, pulizie, telefoniche 31.847€              

Costi progetto Home Care 109.750€            

Ammortamenti 7.145€                

Generali, bancarie, postali, cancelleria 6.196€                

Progetti sistema informativo /  osservatorio 2.685€                

Consulenze legali 8.000€                

FNA - Buoni 258.773€            

Interventi promozione disagio giovanile 55.591€              

Reddito di autonomia 48.203€              

Progetto vita indipendente 69.312€              

Progetto noi famiglie 4.258€                

Progetto "Ricucire la Rete" (quota altri Enti) 26.777€              

FNA (quota altri enti) 24.957€              

FSR Ordinario trasferimento altri Enti 563.538€            

Sostegno promozione affido 17.711€              

Fondo di solidarietà minori non accompagnati 48.068€              

Progetto Lotta alla tratta 4.500€                

SIA 58.144€              

Totale costi 1.548.722€        

10%

3%

44%13%

7%

20%

3%

Costi d'esercizio - Anno 2017

Personale

Spese di funzionamento

Trasferimento altri enti

Altri progetti

Progetto Home Care

Titoli sociali- buoni di cura

Altri costi
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L’ Area Minori dell’Azienda Comuni Insieme è costituita dalle seguenti unità di offerta: 

- il Servizio Minori, che si articola in 2 equipe, Polo Nord e Polo Sud 

- il Servizio Affido Familiare 

- il Polo Pedagogico che gestisce sia gli incontri in Spazio Neutro che gli interventi educativi a sostegno dei progetti di affido  

- il Servizio Educativo Domiciliare gestito tramite il sistema di accreditamento zonale da cooperative  sociali. 

Per ogni unità di offerta è stato individuato un operatore referente (per il Servizio Minori un referente per ciascuna equipe) con il ruolo di raccordo tra l’equipe, 

il Responsabile d’Area e i servizi esterni  

L’avvio negli ultimi anni di sperimentazioni che prevedono l’utilizzo di approcci partecipativi con le famiglia e l’inserimento di operatori che svolgono nuove 

funzioni (operatore di advocacy, case manager, facilitatori ecc.) indipendentemente dal ruolo professionale ricoperto  nel Servizio,  hanno reso necessario  

avviare una riflessione sia sulle modalità e tempi di presa in carico dell’utenza sia sull’assetto organizzativo dell’Area Minori, in modo da coniugare le nuove 

funzioni  con  l’attività specifica di ciascun ruolo professionale (assistente sociale, psicologo, educatore professionale) e garantire la messa a sistema delle 

sperimentazioni.  

Pertanto la Direzione dell’Azienda ha incaricato nel 2016 un consulente esterno, esperto in organizzazione del lavoro, con l’obbiettivo di accompagnare gli 

operatori dell’Area Minori in tale processo riorganizzativo. Gli incontri del consulente con la dirigenza e i referenti dell’Area Minori hanno portato 

all’individuazione di alcuni assi portanti sui quali impostare il processo di cambiamento: 

- Sviluppo dell’identità dell’area Minori che diventa centrale rispetto al Servizio Minori e all’equipe 

- Istituzione della comunità professionale dei referenti chiamati a supportare una funzione organizzativa  

- Elaborazione condivisa di linee guida che orientino le scelte organizzative  

Per l’individuazione di tali linee guida, è stato previsto l’avvio di due gruppi di lavoro misti rappresentativi delle equipe dell’area e dei vari ruoli presenti, 

condotti dai referenti, a conclusione dei quali sono state elaborate linee operative e buone prassi relativamente alle attività dell’Area Minori. Tale documento 

è stato presentato a tutti gli operatori dell’Area Minori nell’Ottobre 2017 in un incontro plenario.  

I referenti avranno il compito di monitorare la messa in pratica della linee operative. 
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SERVIZIO MINORI PREVENZIONE E TUTELA 

Mission del servizio 
 

Il Servizio Minori Prevenzione e Tutela ha come obiettivo la tutela dei minori in situazione di pregiudizio, sottoposti o meno a provvedimento dell’Autorità 

Giudiziaria con particolare attenzione agli aspetti di prevenzione.  

Il servizio progetta e mette in atto interventi finalizzati a promuovere il benessere del minore in ogni ambito della sua vita e a garantirne il diritto a crescere in 

un contesto affettivo, relazionale ed educativo adeguato, supportando le famiglie in difficoltà e progettando percorsi tesi al recupero di appropriate condizioni 

di vita del minore. 

Nell’ambito del servizio minori si sta proseguendo nella costruzione di modalità di coinvolgimento delle famiglie attraverso approcci partecipativi quali le 

Riunioni di Famiglia, i Dialoghi Aperti ed il programma PIPPI. 

Organizzazione 
Comuni Insieme gestisce il Servizio Minori dal Luglio 2004. Il servizio è costituito da un Responsabile, dalle figure professionali dell’assistente sociale e si avvale 

inoltre delle prestazioni professionali degli psicologi; gli operatori sono suddivisi in due poli territoriali al fine di garantire un adeguata distribuzione territoriale 

degli interventi e favorire l’accessibilità al servizio da parte dei minori e delle loro famiglie. Le due equipe territoriali sono così dislocate: 

- Polo Sud presso la sede di Comuni Insieme nel centro di Bollate, che opera per i comuni di Baranzate, Bollate e Senago; l’equipe è composta da 7 

assistenti sociali e 6 psicologi  

- Polo Nord, in centro a Solaro, che opera per i comuni di Cesate, Garbagnate Milanese e Solaro; l’equipe è composta da 6 assistenti sociali e 5 psicologi.  
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Attività e risultati 
Nel 2017 si è verificato un significativo incremento (pari al 9%) delle situazioni complessive in carico al servizio minori, in particolar modo per il comune di 

Baranzate si è assistito ad un notevole aumento, passando da 104 minori in carico a 140. L’incremento registrato, riguarda gli incarichi da parte dell’AAGG 

nell’ambito dei provvedimenti civili, penale e soprattutto amministrativi. 

 

 

 

 

 

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017

104 140 Baranzate 16 17 4 13 83 108 1 2

263 271 Bollate 26 32 34 27 192 198 11 14

82 88 Cesate 13 15 9 9 57 62 3 2

220 225 Garbagnate 29 29 33 33 157 163 1 0

97 107 Senago 17 17 11 7 67 79 2 4

73 81 Solaro 7 6 13 13 52 62 1 0

839 912 Totale 108 116 104 102 608 672 19 22

amministrativominori in carico
Comuni

penale senza provvedimento civile
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Analizzando nello specifico il dato relativo alla presa in carico di nuove situazioni nell’anno 2017 si conferma sostanzialmente il dato dello scorso anno (-1) 

registrando tuttavia significativi scostamenti nei territori di Bollate (-11), Garbagnate (-16), Senago e Baranzate (entrambi +8) e Solaro (+10). Rispetto alla 

tipologia delle nuove situazioni, confrontando il dato con il 2016, emerge un incremento dei procedimenti penali (+8) concentrati principalmente su Bollate 

(+10), a seguito di un unico procedimento penale che ha coinvolto numerosi ragazzi di quel territorio. 
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2016 31 52 14 50 14 7 168

2017 39 41 14 34 22 17 167

civile    28 26 9 25 20 16 124

penale      2 12 3 5 1 0 23

ricucire     9 3 2 4 0 1 19

amministrativi 0 0 0 0 1 0 1

totali 39 41 14 34 22 17 167

Nuove situazioni 

                 Tipologia delle nuove situazioni 2017
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La tabella evidenzia un aumento delle indagini sociali a fronte di un diminuzione di richieste di indagini 

psicosociali mentre si conferma la richiesta di indagini sempre più approfondite sul piano psicodiagnostico. A 

differenza del 2016, dove si era registrata un aumento significativo degli interventi di consulenza, nel 2017 

tale attività si è riassestata sui dati del 2015 con una diminuzione complessiva pari a -36 consulenze. Per 

quanto concerne le 61 consulenze effettuate nel corso del 2017 per quasi tutti i comuni tale attività si è 

conclusa positivamente con una consultazione ed una risoluzione delle problematiche riscontrate. Nel 

comune di Garbagnate Mil.se, invece, oltre ad un elevato numero di richieste di consulenza pervenute in gran 

parte dagli istituti scolastici, gli esiti di tale attività ha portato nel 40 % delle situazioni ad una segnalazione 

presso l’Autorità Giudiziaria competente stante il permanere di significative preoccupazioni sulle condizioni 

di vita del minori. 

Per quanto riguarda gli inserimenti in strutture comunitarie, si segnala come rimane costante il ricorso alle 

comunità diurne; nel contempo, nel 2017 si è registrato un significativo aumento di collocamenti residenziali 

in strutture terapeutiche (raddoppiato) e in comunità mamma-bambino (quadruplicato) attuati in base a 

prescrizioni precise da parte dell’AAGG.  

I minori collocati in strutture terapeutiche di norma sono ragazzi e ragazze della fascia d’età 12-17 anni che 

manifestano disturbi psichici o esordi psicotici in adolescenza e che necessitano di trattamenti specialistici in 

quanto la famiglia non risulta in grado di gestire tali complesse problematiche. I collocamenti mamma-

bambino riguardano invece o donne molto giovani che necessitano di un supporto educativo alla genitorialità 

in contesti protettivi o donne che vivono in contesti familiari spesso maltrattanti e poco tutelanti per sé e per 

i minori. Prosegue l’attività relativa ai sostegni psicologici individuali o familiari garantita dagli psicologi del 

Servizio, anche con l’ausilio di psicologici specializzandi. 

Rispetto all’intervento dell’affido familiare, si riconfermano i dati dell’ultimo triennio relativo ai minori in 

affido parentale o etero-familiare. 

L’attività di gruppo nel 2017 si è rivolta non più ai Gruppi di Parola per figli di genitori separati ma si è 

indirizzata alle famiglie inserite nel programma PIPPI 5.  

2016 2017

97 61

26 35

315 234

80 70

46 48

78 89

Comunità 

educative 38 38

Comunità 

leggera 25 24

Semiresid. 

salesiani 5 3

Comunità 

madre 

bambino 3 12

Comunità 

terapeutiche 5 10

Comunità 0-3 

anni 2 2

6 7

41 39

Eterofamiliari

23 22

Parentali 18 17

2 2

43 M;       

34 A;      

34 NF

24 M;    

15 A;       

NF 24

Attività di gruppo

Sostegni psicologici 

individuali (Minori; Adulti; 

Nuclei Familiari) 

valutazioni genitoriali

Inserimenti in comunità

Di cui

Inserimenti in associazioni 

di accoglienza in famiglia

Affidi

Di cui

Indagini 

Principali interventi effettuati

Consulenze

indagini sociali

indagini psicosociali
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4 2 0 0 0 0 0 6 Affido Part Time 5 2 0 25 0 0 2 7

4 3 3 2 1 5 0 18 Affido parentale 4 2 4 1 1 5 0 17

1 7 2 2 1 3 1 17
Affido 

eterofamiliare
0 7 1 3 0 3 1 15

3 9 2 5 3 3 25
Comunità 

leggera
3 8 1 5 5 2 0 24

2 1 0 1 1 0 5
Semires. 

salesiani 
2 0 0 0 1 0 0 3

0 3 0 2 1 0 6
associazioni 

familiari
2 2 0 2 1 0 0 7

1 13 3 7 9 4 1 38
Comunità 

educative
9 9 3 8 7 1 1 38

0 2 0 2 0 1 5
Comunità 

terapeutiche
0 3 1 3 1 2 0 10

0 1 0 1 0 0 2 Comunità 0-3 0 0 0 1 0 1 0 2

1 0 0 0 0 0 1 CMB madre 3 3 1 1 0 1 0 9

3 0 0 0 0 0 3 CMB minore 6 3 1 1 0 1 0 12

18 41 10 22 16 16 2 125 Totale Minori 31 36 11 24 16 15 2 135

1 0 0 0 0 0 1 Totale Madri 3 3 1 1 0 1 0 9

19 41 10 22 16 16 2 126
TOTALE 

Complessivo
34 39 12 25 16 16 2 144

104 263 82 220 97 73 839
Totale minori in 

carico
140 271 88 225 107 81 912

16% 22% 15%17% 16% 12% 10%

2016

19% 15%

2017

% collocamento 

su tot minori
22% 13% 13% 11% 15%
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Destinatari 
Questi dati mettono in evidenza il mantenimento della distribuzione nelle diverse fasce d’età; si 

osserva un aumento nella fascia dei ragazzi 15-18, dovuto prevalentemente a ragazzi autori di 

reato per i quali è stato aperto il procedimento penale. 

Rispetto alla ripartizione per genere e alla provenienza geografica si confermano i dati già 

registrati negli anni precedenti, che vedono una maggior presenza di maschi sulle femmine e la 

costante prevalenza di famiglie italiane (81%). Si è registrato un aumento del 2% della presa in 

carico di famiglie provenienti da paesi extracomunitari, dato in linea con quanto riportato anche 

dal servizio Spazio Neutro e Servizio Educativo Domiciliare. 
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Problematiche 
Anche questi dati confermano una consistente 

incidenza della conflittualità familiare, sia per 

quanto riguarda le situazioni ad accesso 

spontaneo sia quelle con provvedimento 

dell’AAGG. Si conferma l’aumento delle 

situazioni dove la principale problematica 

risulta essere il maltrattamento fisico e/o 

psicologico e la violenza sessuale nei confronti 

dei figli e/o del/della convivente; tale dato è in 

linea con il significativo aumento del ricorso al 

collocamento in strutture educative di mamme 

con bambini.  Si conferma inoltre la presenza di 

numerose situazioni contraddistinte da fragilità 

genitoriale e grave trascuratezza e un lieve 

aumento di nuclei familiari che presentano 

problematiche di tipo psichiatrico. 
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Progettualità realizzate 

Progetti a favore di ragazzi autori di reato: Officina dell’io: dire, fare e cambiare; Bruciare i tempi 
Come emerge dai dati dei minori in carico, il 13 % di questi è seguito per un procedimento penale. 

Tale attività viene gestita da un’equipe specialistica sovra territoriale composta da un assistente sociale e una psicologa. Negli anni, il servizio ha sempre 

dedicato particolare attenzione a questi minori avviando in collaborazione con i soggetti del privato sociale differenti progetti di intervento finalizzati alla 

riabilitazione e al reinserimento di questi ragazzi. 

Di seguito, quindi, si presentano i progetti attivi nel 2017. 

Officina dell’io: dal sostegno educativo alla costruzione di un progetto di autonomia  
Progetto rivolto ai minori autori di reato in regime di messa alla prova, residenti e/o domiciliati nel territorio dell’ATS Città metropolitana e seguiti dall’equipe 

penale dei diversi distretti o dall’USSM, per il biennio luglio 2017- luglio 2019. 

Il progetto è sostenuto dall’ATS metropolitana e finanziato dalla Regione Lombardia nell’ambito degli interventi di reinserimento sociale per le persone 

sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria.  

Tale progetto, predisposto in continuazione ad altri progetti analoghi, avviati dal 2010 e sostenuti dall’allora Asl MI 1 attraverso finanziamenti regionali, ha 

consentito all’equipe penale del Servizio Minori di Comuni Insieme di arricchirsi della componente educativa in modo da avere una visione più approfondita 

delle caratteristiche di personalità dei ragazzi e predisporre interventi diretti al loro recupero; inoltre nel tempo si è costituita una buona rete di collaborazione 

con soggetti istituzionali e del privato sociale per la costruzione di percorsi di messa alla prova più solidi e strutturati.  

Gli interventi educativi sono gestiti dalla cooperativa “Pratica” per l’ambito territoriale di Garbagnate e del Rhodense. Ogni ambito territoriale potrà contare 

su 10 prese in carico durante la biennalità del progetto. Oltre al sostegno educativo, il progetto prevede anche l’attivazione di 3 tirocini lavorativi. 

Nel 2017 hanno usufruito dell’intervento educativo n. 4 minori in regime di messa alla prova, di cui 1 situazione a piede libero, in carico all’equipe penale di 

Comuni Insieme e 3 situazioni per le quali è stata disposta una misura cautelare e quindi in carico all’USSM.   
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Bruciare i tempi, riparare i danni 
Il protocollo operativo Bruciare i Tempi è stato sottoscritto tra Offerta Sociale, gli ambiti territoriali di Garbagnate Milanese, Legnano, Rho, Magenta, Lodi, 

Casalpusterlengo, Melzo, i servizi penali della provincia Monza Brianza, l’Arma dei Carabinieri e la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni 

di Milano. Il protocollo prevede alcuni passaggi procedurali che impegnano tutte le organizzazioni ad accelerare i tempi del procedimento penale minorile e 

della valutazione delle situazioni dei ragazzi a favore di azioni territoriali riparative immediate.  

L’obiettivo del progetto mira a limitare le recidive nelle situazioni in cui i reati sono tenui, attraverso risposte veloci da parte di tutti gli Organi coinvolti nel 

periodo compreso tra la denuncia e l’attuazione di interventi conoscitivi e riparativi ed anche attraverso l’incontro vittima-imputato (attività conciliativa) che 

favorisce la possibilità di comprendere meglio il danno arrecato.  

Il progetto, partito nel mese di settembre 2017, ha previsto anche una formazione specifica per gli operatori che fanno parte delle èquipe specialistiche penali 

dei diversi territori e dei Carabinieri appartenenti alle Forze dell’Ordine al fine di integrare maggiormente i diversi interventi; l’obiettivo di accelerare i tempi 

del procedimento penale e di riparare i danni si realizza attraverso interventi rapidi ed efficaci in favore dei ragazzi imputati e delle vittime. 

 

Ricucire il Mosaico  
Ricucire Il Mosaico è un complesso di azioni finalizzate alla presa in carico integrata delle situazioni e alla messa in rete dei servizi; interessa tutti i servizi 
dell’Ambito territoriale di Garbagnate Milanese che si occupano di minori in condizioni di disagio e le relative famiglie. Il lavoro svolto dal 2006 ha portato alla 
stesura condivisa di un protocollo integrato di buone prassi operative.  
 

Nel 2014/2015 queste prassi operative, che nel tempo avevano evidenziato alcune criticità, sono state riviste all’interno di un percorso di formazione e 
accompagnamento strutturato con la metodologia dell’approccio dialogico, grazie alla collaborazione di un gruppo di coach e ricercatori dell’Università di 
Jyvsskyla  (Finlandia). 

Tale percorso, realizzato sia all’interno del tavolo istituzionale che tra gli operatori dei singoli servizi, ha portato alla definizione di linee guida operative a 
supporto del protocollo integrato, in cui vengono ripresi i principi fondanti e le metodologie dell’approccio dialogico; questi documenti sono parte integrante 
del Piano di Zona vigente. 

La sperimentazione delle linee operative è proseguita nel 2016/2017 attraverso un percorso formativo sull’utilizzo dell’approccio dialogico finalizzato alla 
costituzione all’interno di ogni servizio di operatori con funzione di case manager e di operatori che andranno a costituire le equipe specialistiche integrate 
dell’ambito, nonché attraverso la presa in carico con tale approccio di alcuni casi. Tale percorso formativo si è concluso nel dicembre 2017 e ha previsto la 
presa in carico di 15 situazioni di cui 4 avviate nel 2016.  
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Le situazioni affrontate con questa metodologia sono sia situazioni nuove, dove la presa in carico non è stata effettuata con gli approcci tradizionali, sia 
situazioni “croniche” dove l’utilizzo dell’approccio partecipativo può sviluppare un punto di vista generativo che potrebbe stimolare l’attivazione di nuove 
strategie risolutive.  

La pratica dell’approccio dialogico prevede che, già dal primo incontro e per tutto il processo della presa in carico, tutti i membri della famiglia siano invitati a 
partecipare agli incontri con gli operatori della rete dei servizi, incontri in cui ogni soggetto esplicita le proprie preoccupazioni e tutti i partecipanti condividono 
e costruiscono azioni e interventi per il superamento delle stesse.  Il confronto è avviato e condotto con l’aiuto di un case manager, coadiuvato da un co-case 
manager (figure neutre e non coinvolte nella gestione della situazione), che permette di dare voce a tutti i soggetti, compresi i bambini interessati dal problema, 
e di verificare nel contempo quali risorse ciascuno può mettere in campo per affrontare e avviare un processo di cambiamento. 

L’esperienza fino ad oggi realizzata ha consentito di:  

- generare nuovi punti di vista, far emergere nuove idee, permettendo agli operatori dei servizi e alle famiglie di connettersi tra loro e elaborare nuovi 
piani di azione in reciprocità  

- mettere in atto azioni più efficaci in quanto condivise e costruite con le famiglie, che sono diventate  protagoniste del proprio progetto di cura e di 
cambiamento  

- migliorare la qualità dei rapporti tra servizi e famiglia, in quanto quest’ultima si è vista riconosciuta dai servizi come soggetto attivo, portatore di 
risorse e non più come soggetto problematico destinatario  di interventi.  

Inoltre con tale approccio la responsabilità è ripartita tra tutti i soggetti che partecipano all’incontro, famiglia inclusa; tale pratica, oltre a favorire l’integrazione 
tra i vari soggetti, consente anche una tempistica più celere nella gestione delle situazioni.  

Riunioni di famiglia 
A seguito delle sperimentazioni sia in ambito di affido familiare sia nel contesto scolastico, il servizio minori ha integrato la propria metodologia di lavoro con 

l’approccio partecipativo delle famiglie nella definizione dei progetti di intervento. Nel 2017, sono state attivate 3 Riunioni di Famiglia con l’obiettivo di costruire 

insieme alla famiglia il progetto di tutela a favore dei minori. 

Programma Pippi 5 e Pippi 6 
L’Ambito territoriale di Garbagnate ha confermato nel 2017 l’adesione alla proposta della Regione Lombardia di partecipare alla realizzazione del Progetto 

Nazionale P.I.P.P.I. 6 (Programma di Intervento Per Prevenire l’istituzionalizzazione), promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

P.I.P.P.I. è infatti un Programma di ricerca/intervento intensivo rivolto a 10 nuclei familiari per ogni città/ambito territoriale coinvolto, prioritariamente con 

figli da 0 a 11 anni a rischio di allontanamento, avviato dal 2011-2012 inizialmente per le 10 città riservatarie del fondo 285/1997 ed esteso dal 2014, con il 

coinvolgimento delle Regione Italiane, ad alcuni ambiti territoriale indicati da queste ultime. 
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Il Programma si propone d’individuare, sperimentare, monitorare, valutare e codificare un approccio intensivo, continuo, flessibile, ma allo stesso tempo 

strutturato, di presa in carico del nucleo familiare, capace di ridurre significativamente i rischi di allontanamento del bambino o del ragazzo dalla famiglia, e 

limitare nel tempo la dipendenza delle famiglie dai servizi 

Il programma Pippi si rivolge a: 

 - bambini, dagli 0 agli 11 anni (con una percentuale del 20% fino ai 14 anni) che vivono in famiglie all’interno delle quali le figure parentali sperimentano 

difficoltà consistenti e concrete a soddisfare i loro bisogni sul piano fisico, educativo, affettivo psicologico ecc. 

- famiglie trascuranti/negligenti con problematiche e bisogni diversi 

- famiglie per cui l’accesso all’insieme dei servizi forniti fino all’avvio di PIPPI non ha permesso di migliorare la situazione 

- Famiglie che hanno una discreto livello di consapevolezza della situazione e che nutrono una positiva fiducia nell’intervento dei servizi 

A ottobre 2017 si sono conclusi gli interventi relativi a Pippi 5 mentre nel mese di Settembre 2017 hanno preso avvio gli interventi per le famiglie inserite in 

Pippi 6. Delle 10 famiglie individuate per Pippi 5, 8 erano in carico al Servizio Minori di Comuni Insieme e 2 alla gestione Associata Paderno/Novate. Per la 

sperimentazione di Pippi 6, delle 10 famiglie target 7 sono in carico al Servizio Minori di Comuni Insieme mentre 3 alla gestione associata Paderno/Novate. 

Il programma prevede per ogni famiglia coinvolta l’attivazione di 4 dispositivi, attraverso i quali realizzare gli obbiettivi della micro progettazione concordati 

con la famiglia e precisamente: 

- L’educativa domiciliare 

- I gruppi per genitori e bambini 

- Le attività di raccordo fra scuola e servizi 

- L’individuazione di famiglie, anche all’interno della rete parentale, di supporto. 

La Regione Lombardia, attraverso il Ministero delle Politiche Sociali, eroga un finanziamento di € 50,000 per l’attivazione di questi dispositivi, mentre l’Ambito 

integra con una quota di cofinanziamento di €. 12.500 
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Risorse economiche 
Si riporta di seguito il quadro il quadro sintetico delle risorse economiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

RICAVI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Regione e ATS € 259.961 11% € 225.354 8%

Contributi Piano di Zona € 76.332 3% € 150.000 6%

Comuni associati € 1.952.441 84% € 2.205.214 82%

Comuni non associati € 6.709 0% € 98.133 4%

Altri ricavi € 34.664 1% € 6.394 0%

TOTALE RICAVI € 2.330.107 € 2.685.095

COSTI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Collocamenti € 1.255.324 54% € 1.632.008 61%

Affidi € 103.530 4% € 100.103 4%

Personale € 865.170 37% € 854.121 32%

Formazione € 9.503 0% € 8.656 0%

Costi generali e logistica € 96.580 4% € 90.207 3%

TOTALE COSTI € 2.330.107 € 2.685.095

8%

6%

82%

4%

Ricavi d'esercizio - anno 2017

Regione e ATS

Contributi Piano di Zona

Comuni associati

Comuni non associati

61%

4%

32%

3%

Costi di esercizio -anno 2017

Collocamenti

Affidi

Personale

Costi generali e logistica

Comune
Minori in 

carico

% su totale 

utenti

Tot Costi TM 

per Comune

% su totale 

costi

procapite (1) consumo (2)

Baranzate 140 15% 81.922€           188.809€        270.731 12%

Bollate 271 30% 252.231€        447.115€        699.346 32%

Cesate 88 10% 98.662€           87.537€           186.199 8%

Garbagnate 225 25% 188.281€        291.358€        479.639 22%

Senago 107 12% 151.006€        269.928€        420.934 19%

Solaro 81 9% 98.419€           49.945€           148.364 7%

TOTALE 912

Spesa per Comune

2.205.214
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Rapporto costi e n. utenti Comuni soci
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SERVIZIO AFFIDO FAMILIARE 

Mission del servizio 
L’istituto dell’affido familiare è normato dalla legge n. 184/1983, successivamente modificata dalla legge n. 149/2001 e dalla legge n. 173/2015 “Modifiche 
alla legge 184/1983 sul diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare”. 

Il servizio affido familiare è gestito da Comuni Insieme dal 1 luglio 2004, data di avvio dell’Azienda, e ha come mandato istituzionale: 

• La promozione e la creazione sul territorio di una cultura legata ai temi dell’accoglienza e dell’affidamento dei minori; 

• Il reperimento di famiglie e di persone disponibili all’affido ed il successivo abbinamento con i minori segnalati dal Servizio Minori; 

• La gestione dei progetti di affido, garantendone un positivo andamento. 

Per raggiungere gli obiettivi definiti da tale mandato il servizio svolge più attività: 

• Organizzazione di iniziative sul territorio per promuovere la cultura dell’affido dei minori; 

• Predisposizione di progetti di affido in collaborazione con i servizi invianti; 

• Sostegno alle famiglie affidatarie, attraverso colloqui individuali e/o incontri di gruppo. 

Il Servizio Affido Familiare opera per i Comuni soci dell’Azienda e per tutti quei comuni che fanno richiesta di famiglie affidatarie, con i quali viene di volta in 
volta sottoscritta una convenzione o vengono stabiliti degli accordi economici. 

Organizzazione del servizio 
L’equipe si compone di una responsabile di servizio, un’assistente sociale a tempo pieno e una psicologa con un incarico di 20 ore settimanali e si avvale 
dell’intervento educativo del polo pedagogico per quanto riguarda il sostegno ai minori e alle famiglie durante il percorso di affido. 

Gli operatori si avvalgono di una supervisione mediamente mensile con una psicologa esperta in materia di affido familiare. 

L'assistente sociale partecipa, da diversi anni, al coordinamento dei servizi affido della Provincia di Milano circa ogni 3 mesi. Al coordinamento, oltre ai servizi 

pubblici, sono presenti anche realtà del privato sociale che si occupano di affido a vari livelli: dalle cooperative che gestiscono servizi alle associazioni di famiglie, 
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in un'ottica di condivisione di prassi lavorative, riflessioni sulle metodologie di lavoro, approfondimenti in piccoli gruppi su alcuni temi legati ai progetti di 

affido. 

Attività e interventi 

Interventi di promozione 
Nel corso del 2017, il servizio ha concentrato la promozione soprattutto in 

attività mirate per la ricerca delle famiglie, ad esempio tramite la 

pubblicazione di annunci, canale che veicola un numero importante di 

persone interessate. 

Tra le iniziative realizzate ci sono state sia partecipazioni ad eventi organizzati 

da altri soggetti (Servizi sociali e culturali dei Comuni, Associazioni di 

volontariato e privato sociale), sia organizzazione di attività gestite 

direttamente dal Servizio. In particolare nel novembre del 2017 è stata 

realizzata un’iniziativa con la proiezione di filmati di storie di bambini e 

famiglie in collaborazione con il Servizio Affidi della Gestione Associata di 

Paderno e Novate che ha richiamato una trentina di persone interessate, 

grazie alla collaborazione di tutte le scuole del territorio per la distribuzione 

dell’invito sotto forma di volantino alle famiglie. 

 

 

Interventi di sostegno alle famiglie affidatarie 

Contatti e percorso conoscitivo 

Nel corso del 2017 le persone che si sono rivolte al Servizio per chiedere informazioni sull’affido sono state 67, nella maggioranza dei casi arrivate al Servizio 

attraverso la partecipazione alle iniziative e la visione di manifesti e brochure.  

Interventi realizzati e prese in carico 2016 2017

Interventi di promozione 7 7

Contatti informativi telefonici 31 67

Colloqui e conoscenza famiglie 15 19

Sostegno di gruppo 0 0

Sostegno individuale alle famiglie 23 20

Minori in affido 43 39

Interventi educativi 11 7
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Nel corso degli anni il dato relativo al canale di accesso delle famiglie si è modificato continuamente: da una prima fase (all’incirca fino al 2010) in cui erano 

soprattutto il passaparola delle altre famiglie, la lettura di annunci cerca-famiglia sui giornali e la distribuzione di materiale pubblicitario il maggiore veicolo 

attraverso cui le persone interessate giungevano al Servizio, si è passati ad un’altra fase (negli anni 2011 e 2012) nella quale la maggioranza delle persone 

interessate all’affido contattava il Servizio dopo aver raccolto informazioni tramite internet, fino al 2014/2015 quando il canale di accesso maggiormente 

utilizzato per contattare il Servizio è tornato ad essere il materiale pubblicitario (brochure e manifesti) diffuso sul territorio. Probabilmente questi dati si 

spiegano in parte con il fatto che nei primi anni in cui il Servizio è stato costituito c’è stata una massiccia campagna pubblicitaria sul territorio e la mancanza di 

famiglie già disponibili all’affido ha richiesto anche la diffusione di annunci cerca-famiglia ad hoc per le varie situazioni. Tali annunci sono stati meno utilizzati 

negli anni successivi sia per la presenza di una banca dati di famiglie già pronte all’abbinamento sia per una progressiva riduzione delle richieste di collocamento 

da parte del servizio minori, a fronte di una maggiore necessità di famiglie per progetti part-time, non raggiungibili tramite annunci che vengono pubblicati su 

mezzi di informazione diffusi a livello extra territoriale. 

Inoltre, il progetto “di Concerto” sviluppato nel 2014 e nel 2015 ha contribuito a dare nuovi impulsi rispetto alla diffusione del materiale informativo e alla 

pubblicizzazione delle tante iniziative che è stato possibile realizzare, impulsi che sono venuti meno dal 2016 senza l’apporto di un soggetto terzo dedicato 

esclusivamente alla promozione del Servizio e dell’affido. 

Dal 2016 e per tutto il 2017, infatti, il Servizio Affido ha ripreso ad utilizzare maggiormente gli annunci, sia perchè sono pervenute più richieste di famiglie da 

parte del Servizio Minori, sia perché le famiglie che in precedenza risultavano disponibili in banca dati sono state via via abbinate. 

Successivamente al primo contatto, il Servizio propone alle famiglie un percorso di conoscenza: nel 2017 sono giunti a questa fase 19 nuclei, di cui 9 hanno 

concluso il percorso con esito positivo e 10 hanno interrotto il percorso o saranno ancora in fase di valutazione nel corso del 2018. 
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Progetti di affido 

Nelle tabelle sottostanti sono riportati i dati relativi alla situazione degli affidi per il biennio 2016/2017, suddividendo le tipologie di affido: a parenti o 

eterofamiliari; a tempo pieno o part-time; giudiziali o consensuali e la composizione familiare (nonni o zii, con figli, senza figli, single). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tabella sottostante, inoltre, evidenzia il numero di affidi per singolo comune. 

Totale affidi 2016 2017

A parenti 18 17

Eterofamiliari 25 22

Totale 43 39

Tipologia affidi 2016 2017

Tempo pieno 37 32

Part-time 6 7

Totale 43 39

Tipologia affidi 2016 2017

Giudiziali 32 27

Consensuali 11 12

Totale 43 39

Tipologia di affido

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Senago Solaro Totale 

N. affidi 9 11 6 4 1 8 39

2016 2017

Parentali 18 17

Nonni 4 4

Zii 14 13

Eterofamiliare 25 22

con figli 14 11

senza figli 10 10

single senza figli 1 1

TOTALE 43 39

Caratteristiche del nucleo affidatario
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Per ciò che concerne il lavoro di sostegno agli affidi, grazie al progetto di Concerto realizzatosi nel triennio 2012/2015, gli operatori del Servizio Affido, in 

collaborazione con i colleghi degli altri servizi dell’Area Minori, continuano ad avere la possibilità di utilizzare strumenti innovativi come l’attivazione delle 

Riunioni di Famiglia e i gruppi di parola per i bambini in affido, non più come strumenti sperimentali, ma come vere e proprie modalità di lavoro ormai 

consolidate. Nel 2017 sono state attivate 2 riunioni di famiglia in due casi di affido. 

Rispetto al gruppo dei genitori affidatari, invece, non è stato possibile proseguire con gli incontri come è sempre stato fatto negli anni passati per mancanza di 

adesioni: ciò si può in parte spiegare con il dato riportato in fondo a questa relazione relativo alla provenienza geografica delle famiglie affidatarie secondo cui 

la maggioranza abita in comuni fuori dall’Area Metropolitana di Milano, rendendo difficoltoso il raggiungimento del servizio per incontri di gruppo. 

Riguardo alla tipologia degli affidi, si conferma una netta prevalenza di affidi a tempo pieno (32) rispetto a quelli a tempo parziale (7), così come sono prevalenti 

gli affidi giudiziali (27) rispetto ai consensuali (12). 

Infine vi è una differenza di 5 unità tra gli affidi eterofamiliari (22) e parentali (17). 

Rispetto alla composizione del nucleo familiare, tra i parenti, gli zii sono in numero nettamente maggiore rispetto ai nonni (rispettivamente 13 e 4), negli affidi 

eterofamiliari i nuclei con figli e quelli senza figli sono numericamente equivalenti (11 e 11), infatti nel corso degli anni il divario è sempre più diminuito con un 

costante aumento di famiglie affidatarie senza figli. 

Nel grafico che segue si evidenzia l’anno di avvio del progetto in relazione ai 39 affidi gestiti nel 2017. I dati sono stati analizzati a partire dal 2003, anno in cui 

i Comuni soci dell’Azienda hanno ritirato le deleghe all’Asl relativamente al Servizio Minori, iniziando a gestirlo in forma associata. 
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Nel 2017 sono stati avviati 4 affidi con queste caratteristiche: 1 a parenti e 3 eterofamiliari; 2 consensuali e 2 su mandato del Tribunale per i Minorenni; 2 con 

progetto part-time e 2 a tempo pieno. 

I progetti chiusi, invece, sono stati 5, di cui 3 per rientro presso la famiglia d’origine e 2 per trasferimento di residenza dei genitori dei minori. 
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Altro dato interessante riguarda la durata dei progetti di affido e l’età dei bambini in affido. Nel 2017 la maggioranza degli affidi ha una storia lunga oltre i 48 

mesi, con una lieve maggioranza di affidi eterofamiliari e la fascia di età più rappresentata è quella oltre i 15 anni. Per il servizio questo significa occuparsi di 

affidi molto complessi perché di lunga durata dove i minori sono giunti alla delicata fase adolescenziale. 

 

 

 

 

Infine, il grafico si mette in luce la dislocazione sul territorio 

delle famiglie affidatarie: in numero maggiore provengono 

da Comuni fuori dall’Area Metropolitana di Milano, 

soprattutto Monza e Brianza e Varese (41%) e, a seguire, da 

Comuni soci dell’Azienda (31%), mentre il 26% risiede in 

altri Comuni della Provincia di Milano, solo il 2% vive fuori 

Regione. 
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del servizio 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICAVI D'ESERCIZIO 2016 2017

Comuni non associati € 1.800 2% € 0 0%

Comuni associati € 52.779 59% € 45.967 58%

Altri ricavi 34.513 39% 33.412 42%

TOTALE RICAVI € 89.092 € 79.379

58%

42%

Ricavi di esercizio - anno 2017

Comuni associati

Altri ricavi

Costi d'esercizio 2016 % 2017

Personale € 72.764 82% € 63.276 80%

Costi generali e logistica € 16.328 18% € 16.103 20%

TOTALE € 89.092 € 79.379

80%

20%

Costi d'esercizio - anno 2017

Personale

Costi generali e logistica
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POLO PEDAGOGICO 

Mission del servizio 
Nel 2017 è proseguito il consolidamento del Polo Pedagogico, inteso come snodo degli interventi educativi a capo dell'Area Minori dell'Azienda. Ad oggi le due 

aree di azione del Polo Pedagogico restano le medesime: 

• diritto di visita e relazione con entrambi i genitori nelle situazioni di crisi famigliare (separazioni conflittuali o allontanamento del minore dal nucleo 
d'origine), con riferimento alla legge 285/97 e all'art.9 della Convenzione dei diritti del fanciullo di New York del 20/11/1989. Per garantire tale diritto 
ci si avvale del Servizio Spazio Neutro “Zenobia” di Cesate 

• supporto alla famiglia affidataria e al minore accolto, declinato nelle seguenti possibili azioni:  
✓ supporto all’affido nella fase iniziale (periodo di osservazione che può durare circa 3 mesi); 
✓ supporto alla relazione tra fratelli in affido; 
✓ raccordo tra famiglia di origine e famiglia affidataria (con il coinvolgimento dello Spazio Neutro “Zenobia” o con incontri sul territorio e presso la 

famiglia affidataria) 
 

La finalità del Polo Pedagogico, con sede operativa a Cesate, è quella di valorizzare risposte maggiormente flessibili e mirate alle esigenze educative specifiche 

delle famiglie, in una logica trasversale sui singoli progetti educativi che vedono coinvolti l'Area Minori.  

Anche quest'anno è stata portata avanti l'idea, cara al Polo Pedagogico, di coinvolgere più famiglie nella realizzazione di esperienze condivise finalizzate a 

garantire il diritto di visita e relazione attraverso una modalità di incontro differente dal modo “ordinario” di incontrarsi presso lo Spazio Neutro. Sulla base 

delle osservazioni emerse dall'esperienza precedente, nel 2017 la proposta rivolta alle famiglie ha posto l'accento sulla condivisione di una esperienza 

maggiormente centrata sul “fare quotidiano” come la condivisione di un “pranzo di gruppo” lasciato alla preparazione di ciascun genitore. Le otto famiglie a 

cui è stato proposto hanno risposto e partecipato con entusiasmo, sia al momento del pasto che all'attività successiva pensata per dar voce alle emozioni 

legate alla esperienza appena vissuta insieme. Si è pertanto deciso di riproporre ciclicamente (ogni 3-4 mesi) tale opportunità di condivisione, facendola 

rientrare in una peculiarità del nostro Spazio Neutro. 

Anche nel 2017 i sei operatori del Polo Pedagogico hanno inoltre collaborato con gli operatori del Servizio Minori nell'utilizzo dei nuovi modelli partecipativi 

proposti dall'Azienda, partecipando attivamente a: 
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• realizzazione di Riunioni di Famiglia (come operatori coinvolti nel caso ma anche come operatori con funzioni di facilitatore o advocacy); 

• conduzione delle attività di gruppo per i genitori all'interno del Progetto Pippi;  

• formazione e partecipazione ad incontri secondo il modello Dialogico. 
 

Organizzazione 
Il Polo Pedagogico è costituito da sei educatori professionali:  

− cinque, di cui uno anche con la funzione di Referente, coinvolti attivamente sugli interventi di Spazio Neutro e di supporto all'Affido, 

− uno per sei ore settimanali coinvolto esclusivamente nella realizzazione di progetti innovativi sperimentali e approcci partecipativi proposti 
dall'Azienda. 

 

Ad oggi gli operatori del Polo Pedagogico, condividendo momenti di équipe e supervisione, si trovano settimanalmente a riflettere sulle diverse pratiche 

educative, al fine di individuare metodologie e interventi mirati, oltre che proporre progetti innovativi (ad esempio il “pranzo di gruppo”, come spiegato nel 

paragrafo sulla “mission”).  

 L'équipe del Polo Pedagogico è uno spazio di pensiero finalizzato a: 

• Presentazione da parte degli operatori del Servizio Minori e co-costruzione del primo Progetto Educativo Famigliare (PEF) nelle situazioni in cui si 
garantisce il diritto di visita e relazione tra minore-adulto attraverso l'utilizzo di Spazio Neutro; 

• Presentazione e definizione del Progetto Educativo Affido (PEA) con il coinvolgimento sia degli operatori del Servizio Minori che del Servizio Affido; 

• Assegnazione casi da avviare;    

• Condivisione e metariflessione sull’andamento delle situazioni in carico che necessitano di un confronto metodologico; 

• Focalizzazione degli aspetti organizzativi (sostituzioni, compresenze) con lo scopo di favorire la presa in carico flessibile e trasversale che caratterizza 
la cultura del Polo Pedagogico. 

Mensilmente partecipa all'équipe del Polo Pedagogico anche la Responsabile dell'Area Minori al fine di trattare le situazioni più complesse che richiedono una 

condivisione più ampia con le diverse aree dell'Area Minori.  

Ogni quattro/sei settimane ad una parte dell'équipe del Polo Pedagogico partecipano anche gli operatori del Servizio Affido con lo scopo di condividere 

riflessioni metodologiche sulle cosiddette “situazioni trasversali” in cui è attivo sia l’intervento di Spazio Neutro che di Supporto all’Affido. 



61 
 

I momenti di supervisione, a cadenza mensile, garantiscono invece uno sguardo clinico sulla situazione in carico. Nei casi in cui è necessario predisporre una 

progettualità più articolata e generale, è possibile aprire lo spazio di supervisione agli operatori referenti del Servizio Minori e/o alla rete più ampia dei servizi.  

Attività e risultati 
Come già introdotto nel 2016, anche per l'anno corrente l'analisi dei dati procede prendendo in considerazione tutti i minori in carico al Polo Pedagogico nel 

suo insieme, quindi i minori seguiti come Spazio Neutro e i minori seguiti come supporto educativo all'Affido. In taluni casi, nelle cosiddette situazioni 

trasversali, lo stesso minore è in carico e viene seguito per entrambi gli interventi educativi; in una situazione la presa in carico del minore nell'arco dell'anno 

ha subito un cambiamento, quindi da un intervento che privilegiava il diritto di visita con la famiglia d'origine in Spazio Neutro si è passati ad un intervento più 

spostato verso il supporto all'affido in senso più ampio (con le diverse sfaccettature sopra descritte, vedi “mission”. La tabella che segue mette in luce la 

complessità che caratterizza la realtà di intervento del Polo Pedagogico, in quanto per ogni nucleo famigliare e/o minore possono essere attivi più interventi 

educativi. Nel 2017 è stato registrato un incremento significativo dei minori seguiti dal Polo Pedagogico (+29), con un aumento in particolare delle situazioni 

di Spazio Neutro (+33 minori).  

 

 

 

 

 

Rispetto ai minori seguiti come intervento educativo a supporto all'affido si è invece registrato un leggero calo (-2 minori), come delle situazioni per cui sono 

attivi più interventi educativi (situazioni trasversali -2) 

 

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017

Spazio Neutro 75 108 66 80 57 71 34 39 6 7

Supporto Affido 5 3 9 4 8 4 3 1

Interventi trasversali 6 4 6 2 2 2 1 3

Totale 86 115 81 86 67 77 38 43

Scostamento % 2016-2017

Minori seguiti Progetti Famiglie Minori dimessi Interventi non avviati

34% 6% 13% 12%
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Rispetto all’andamento della presa in carico è possibile mettere in luce come nel 2017 sia aumentato notevolmente il numero dei minori presi in carico nel 

corso dell'anno: i minori che proseguono la presa in carico dal Polo Pedagogico dagli anni precedenti sono il 47%, mentre il 53% sono le nuove situazioni del 

2017.  
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Prosegue l'incremento del numero dei minori dimessi (+2 minori) rispetto all'anno precedente. A sottolinearne la complessità e l'integrazione degli interventi 

educativi messi in campo, si mette in evidenza come quattro di questi minori sono rimasti in carico nonostante si sia concluso un intervento educativo: per tre 

minori si è portato a termine un intervento a supporto all'affido ma sono rimasti in carico come Spazio Neutro; per un minore l'intervento di diritto di visita e 

relazione a Spazio Neutro si è concluso a favore di un intervento più centrato sulla famiglia affidataria e di supporto ai rapporti tra il minore in affido e la 

famiglia d'origine.  
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Destinatari 
Le situazioni provenienti dal comune di Bollate hanno fatto registrare l'incremento più significativo che ha caratterizzato il 2017 (+9,23%), con il comune di 

Baranzate in scia che prosegue nell'incremento già avviato nel 2016 (+2,57%).  Un lieve calo si è invece registrato per le segnalazioni provenienti dai comuni di 

Paderno D. (-5,58%) e Solaro (-2,36%). L'aumento delle famiglie residenti nelle aree di Bollate e Baranzate è in linea con l'incremento sempre più significativo 

delle famiglie miste o migranti da altri paesi, per le quali nel 2017 si è registrato un aumento del +13,75% 
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Nel seguente grafico si vuole mettere in evidenza la varietà dei Paesi del Mondo 

rappresentati tra le famiglie seguite dal Polo Pedagogico, con le conseguenti 

complessità che ne possono derivare in un servizio che si occupa di supporto alla 

genitorialità. Per tali ragioni il sempre maggiore incontro con famiglie di diverse 

culture ha fatto emergere l'esigenza di avviare una collaborazione sempre più 

stretta e mirata con il Servizio Immigrazione, al fine di meglio conoscere le premesse 

culturali e gli stili educativi che caratterizzano le diverse aree geografiche. Tale 

collaborazione ha dato inizio nel 2017 ad un sempre maggiore coinvolgimento del 

Mediatore Culturale (oltre che Linguistico) fin dal principio della presa in carico delle 

situazioni in cui è presente una distanza culturale. 

Anche nel 2017 si conferma la prevalenza dell’utenza di genere femminile 

  

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda l’età dei minori si è verificato un aumento significativo 

dei minori della fascia 0-5 (+15%) mentre sono diminuiti il numero dei 

minori in età scolare (-12%). 
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La multiproblematicità è un aspetto che caratterizza da sempre le famiglie in carico al Polo Pedagogico e la situazione nel 2017 appare invariata rispetto all'anno 

precedente, con l'aspetto della conflittualità (di coppia, intrafamiliare, con il minore) come criticità più preponderante.  
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Risorse economiche 
Si presenta di seguito il conto economico sintetico del servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICAVI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

da Comuni non associati € 11.248 7% € 6.045 4%

Contributi Piano sociale di zona € 160.640 93% € 158.556 96%

altri ricavi € 105 0% € 105 0%

TOTALE RICAVI € 171.993 € 164.706

COSTI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Personale 146.023€        85% 138.894€        84%

Costi generali e logistica 25.865€          15% 22.444€          14%

Formazione 105€                0% 81€                  0%

Compartecipazioni -€                0% 3.182€            2%

TOTALE COSTI 171.993€        164.601€        

4%

96%

Ricavi d'esercizio 2017

da Comuni non associati

Contributi Piano sociale di
zona

84%

14%
2%

Costi d'esercizio - anno 2017

Personale

Costi generali e logistica

Compartecipazioni
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SERVIZIO EDUCATIVO DOMICILIARE MINORI 

Mission del servizio 
Il Sostegno Educativo Domiciliare è un servizio che progetta interventi socio-educativo a minori che vivono in contesti familiari fragili. Realizza, in integrazione 

con altri servizi territoriali, progetti educativi individualizzati.  

Il Sostegno Educativo è un’offerta relazionale rivolta a bambini e ragazzi che necessitano di una figura adulta capace di supportare e integrare le funzioni 

generalmente svolte dai genitori. 

Il SED si caratterizza come intervento temporaneo, con una progettualità definita e condivisa tra servizi e famiglie. L'intervento si attua all'interno del contesto 

di vita dei minori: in primo luogo l’abitazione, ma in senso più ampio il quartiere o luoghi di aggregazione.  

Organizzazione del servizio 
Comuni Insieme gestisce questo intervento attraverso il sistema di accreditamento avviato dal 2010 dall’Ufficio di Piano. Nel 2017 l’albo degli enti accreditati 

risultava composto da 7 cooperative sociali, di cui 5 abitualmente utilizzate per l’avvio dei progetti educativi.  Negli anni con questi soggetti si sono avviati dei 

tavoli di confronto che hanno portato alle costruzioni di buone prassi operative e alla sperimentazione, tra il 2014 e il 2015, di una metodologia per l’avvio di 

progetti condivisi con la famiglia tramite l’utilizzo delle riunioni di famiglia. Dal 2016 le cooperative hanno partecipato alla sperimentazione del programma 

ministeriale PIPPI 5 e PIPPI 6 ( vedi paragrafo  Servizio Minori)  dove l’educatore, insieme all’assistente sociale, lo psicologo e la famiglia, costituiscono la 

struttura di base dell’Equipe Multidisciplinare che ha il compito di definire la micro progettazione  in risposta ai bisogni del minore.  

Attività interventi e risultati 

Destinatari 
Nel 2017 sono stati seguiti 130 minori appartenenti a 102 nuclei familiari; dei 130 minori 

8 hanno partecipato al programma Pippi 5 nel periodo settembre 2016 - dicembre 2017 

e 7 al programma Pippi 6 dal settembre 2017 che si concluderà nel dicembre 2018.  

2016 2017

Baranzate 12 18

Bollate 44 48

Cesate 16 14

Garbagnate 12 21

Senago 23 19

Solaro 11 10

totale 118 130

Minori seguiti divisi per comune di residenza
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I minori in carico risultano residenti prevalentemente nel comune di Bollate 

e Garbagnate Milanese, territori che sono destinatari di oltre il 50% degli 

interventi.  

In particolare si sono avviati 43 nuovi progetti a fronte di 30 dimissioni. Nel 

56% delle situazioni la chiusura è stata determinata dalla necessità di 

avviare un progetto diverso e più incisivo a protezione del minore 

(frequenza Centro diurno o inserimento in comunità/affido) o dalla 

indisponibilità della famiglia e/o del minore a proseguire l’intervento. 

Questo dato ha determinato la necessità di prevedere in fase di avvio dell’intervento un tempo di due mese dedicato alla conoscenza reciproca e alla 

condivisione dell’opportunità di avviare l’intervento educativo.  

Anche nel 2017 si conferma il dato degli ultimi anni che prevede che la maggior parte degli interventi educativi realizzati (70%) coinvolge famiglie sottoposte 

un procedimento civile dell’autorità giudiziaria. Rispetto agli enti segnalanti l’89% delle situazioni è in carico al Servizio Minori, mentre l’11% è in carico alla 

UONPIA.  

Su 102 nuclei familiari, il 21% è rappresentato da famiglie straniere o miste provenienti da diversi Paesi extracomunitari. Per quanto concerne la fascia d’età 

dei minori seguiti, si conferma come maggiormente rappresentata la fascia dai 6 ai 14 anni (circa il 75%), con prevalenza nella fascia preadolescenziale, dove 

le famiglie manifestano maggior difficoltà nella gestione educativa dei figli.  
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Problematiche 
Per quanto concerne le problematiche presenti nei minori e nelle relative famiglie seguite, anche nel 2017 si conferma che la principale fragilità dei genitori è 

rappresentata dall’incapacità relazionale, ovvero una inadeguata competenza nello svolgere il ruolo genitoriale e nel rispondere ai bisogni evolutivi dei figli.  

Il 54% degli interventi hanno quindi l’obbiettivo di sostenere la famiglia nei compiti di cura dei propri figli; si evidenzia l’9% di genitori con patologie 

psichiatriche nei confronti dei quali l’affiancamento educativo appare fortemente preventivo rispetto a possibili rischi evolutivi per i minori.  

Appare significativo anche il dato del 18 % di minori che vivono in famiglie di genitori separati dove la conflittualità rende momentaneamente difficoltoso per 

i genitori occuparsi dei bisogni dei propri figli. In questi contesti l’intervento è spesso prescritto dall’A.G. presso l’abitazione di entrambi i genitori, per 

limitare il coinvolgimento del minore nella conflittualità tra le parti. Si sottolinea, in linea con i dati del Servizio Minori, che nel 2017 si è verificato un 

incremento di situazioni di minori, pari al 10%, che vivono in nuclei familiare con condotte maltrattanti sia a livello fisico che psicologico.  

 A fronte delle fragilità genitoriali si riscontra una prevalenza di minori che presentano carenze emotive affettive (49%) e una percentuale importante di minori, 

che si trovano in una situazioni di deprivazione (15%) e di isolamento (14%), ovvero sperimentano una condizione di trascuratezza sia materiale che affettiva 

o di povertà di stimoli necessari al loro sviluppo.  

Significativo è altresì il dato dei minori con sofferenze psichiche pari al 9%, per i quali il Servizio educativo domiciliare viene attivato con l’obbiettivo di evitare 

un possibile esordio psichiatrico.  

5%
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14%

15%
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICAVI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Regione e ATS € 74.934 29% € 127.036 42%

Comuni Associati € 171.609 66% € 163.755 55%

Comuni non associati € 10.160 4% € 8.832 3%

Altri ricavi € 3.893 1% € 0 0%

TOTALE RICAVI € 260.596 € 299.623

COSTI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Costi per servizio € 260.260 100% € 295.128 98%

Costi generali e logistica € 336 0% € 4.495 2%

TOTALE COSTI € 260.596 € 299.623

42%

55%

3%

Ricavi d'esercizio - anno 2017

Regione e ATS

Comuni Associati

Comuni non associati

98%

2%

Costi d'esercizio - anno 2017

Costi per servizio

Costi generali e logistica
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COORDINAMENTO PEDAGOGICO E SERVIZI PRIMA INFANZIA 

È una unità operativa attivata nell’ambito dell’Ufficio di Piano dedicata a sostenere lo sviluppo e la qualità dei servizi per la prima infanzia. Vede due livelli di 
intervento: 

 - di Ambito, con il coordinamento del tavolo zonale prima infanzia che promuove attività di formazione a tutti i nidi pubblici e privati accreditati; 

 - su richiesta dei singoli Comune garantisce la presenza della figura della pedagogista e la gestione dei servizi complementari ed integrativi nei nidi a gestione 
comunale. 

Il servizio è realizzato con la presenza di due pedagogiste, una dipendente di Comuni Insieme ed una distaccata parzialmente da un Comune socio. 

Il coordinamento di Ambito ha promosso una prima rilevazione della percezione e gradimento da parte delle famiglie dell'adozione dell'approccio Brazelton 
all'interno dei nidi pubblici attraverso la somministrazione di un questionario. I risultati sono stati presentati in occasione del II Convegno Internazionale 
Trasdisciplinare Brazelton dal titolo “Con i genitori” tenutosi a Roma dal 17 al 19 marzo 2017. 

Per quanto riguarda il sostegno al ruolo, il coordinamento ha promosso e attuato nel 2017 diverse proposte formative per le educatrici dei nidi. Nella prima 
parte dell’anno è stato proposto il percorso “Verso un'educazione scientifica di qualità nei servizi dedicati alla prima infanzia” condotta da due ricercatrici e 
docenti dell'Università Milano Bicocca. Tale proposta formativa ha previsto anche momenti di laboratorio con i bambini presso le sedi dei nidi pubblici per un 
totale di 24 ore/educatrice. Al percorso hanno partecipato 52 educatrici. 

Nella seconda parte dell’anno, le pedagogiste del coordinamento hanno organizzato alcuni incontri dedicati ai volontari del servizio civile e aperti alle 
educatrici che si occupano prevalentemente dell'orario pomeridiano (educatrici dei servizi post-nido e/o di chiusura) volti ad approfondire alcuni temi relativi 
al progetto pedagogico e alle metodologie di lavoro presso i servizi prima infanzia per un totale di 16 ore/educatrici. A tale proposta hanno partecipato circa 
20 educatrici dei nidi pubblici. 

L’Unità operativa inoltre ha partecipato attivamente alle attività promosse nell’ambito del progetto FAMI “Futuri Cittadini”, come meglio descritto nel capitolo 

dedicato a Spazio Immigrazione. 

Il Servizio ha garantito nel 2017: 

-  al Comune di Senago solo la figura del Coordinatore Pedagogico: 

- ai comuni di Baranzate e Solaro sia la figura del coordinatore pedagogico che i servizi complementari ed integrativi.  

- al comune di Bollate alcuni servizi integrativi nei Nidi e a partire da settembre 2017 la gestione del Centro Prima Infanzia Giocotanto; 
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In particolare Giocotanto viene implementato nell’ambito del progetto Passi Piccoli Comunità che Cresce finanziato dalla Fondazione Con I Bambini a fine 

2017 nell’ambito delle azioni di contrasto della povertà educativa. Il progetto prevede il potenziamento di tutte le occasioni educative a favore della prima 

infanzia gestite da un ampio partenariato (coop Koinè capofila, Comune di Bollate, Comuni Insieme, Consorzio SIR, Associazione IRIS e Nudoecrudo Teatro). Il 

progetto si realizzerà a partire dal 2018. 

Risorse economiche 
Si riporta di seguito il conto economico sintetico servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Da Comuni Associati € 0 0% € 160.593 96%

Da Comuni non associati € 11.248 0% € 0 0%

Da Piano di Zona € 160.640 93% € 6.000 4%

Altri ricavi € 105 0% € 0 0%

Totale ricavi € 171.993 € 166.593

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Personale € 146.023 85% € 164.070 98%

Compartecipazioni € 4.207 0% € 0 0%

Formazione € 0 0% € 846 1%

Costi generali € 21.763 13% € 1.677 1%

Totale costi € 171.993 € 166.593

96%

4%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Comuni Associati

Da Piano di Zona

98%

1% 1%

Costi d'esercizio 2017

Personale

Formazione

Costi generali
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AREA ADULTI 
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NUCLEO INTEGRAZIONE LAVORATIVA 

Mission del servizio 
Il NIL è gestito in forma associata da luglio 2004. La mission del Servizio si esprime nella cura e nella relazione con le persone, con una particolare attenzione a 

quelle più fragili, con l’intento di coniugare le politiche attive del lavoro e le politiche sociali. 

Il Servizio ha la finalità di coordinare, programmare, gestire e verificare le attività inerenti all’integrazione lavorativa e finalizzate all’inclusione sociale, per le 

persone appartenenti alle categorie protette (legge 68/99) o svantaggiate, e per tutte le realtà produttive. 

I principali obiettivi del Servizio sono: 

- sviluppare azioni che favoriscano l’integrazione lavorativa o l’inclusione sociale cercando, attraverso l’attivazione dello strumento più appropriato, di trovare 

un punto di incontro tra le capacità e i bisogni delle persone e le esigenze del mondo produttivo, favorendo l’incontro tra domanda e offerta; 

- collaborare con le imprese e cooperative sociali, i diretti interessati e le loro famiglie, i servizi comunali e specialistici; 

- favorire azioni che promuovano la sensibilizzazione della cultura dell’integrazione lavorativa. 

Il Servizio è accreditato per l’erogazione dei servizi al lavoro (LR n.22/06) e certificato UNI EN ISO 9001 

Organizzazione del Servizio 
Nell’anno 2017 il Servizio ha effettuato una rimodulazione delle ore di un operatore e del coordinatore per definire e sviluppare la partecipazione alla presa in 

carico, per l’accompagnamento al lavoro, delle parsone aventi diritto alla misura SIA (Sostegno di Inclusione Attiva) e del successivo Rei (Reddito di Inclusione), 

misura unica nazionale di contrasto alla povertà. L’organizzazione del NIL, rivista e portata a regime negli scorsi due anni, basata su un modello slegato dalla 

territorialità e centrato sull’accoglienza e sulla definizione del percorso più appropriato, attraverso l’utilizzo degli strumenti più indicati per ogni singola 

situazione (TL/TFI/DOTI/GG/EMERGO) ha permesso di introdurre il confronto con questa nuova misura, rivolta anche allo svantaggio non certificato, 

tradizionalmente non gestito dal NIL, senza dover portare cambiamenti strutturali e di forte impatto. 



78 
 

 

Struttura operativa 
Il Servizio è formato da 6 operatori della mediazione con diverse professionalità (educatore professionale, orientatore, counselor, pedagogista, psicologo e 

assistente sociale), da 1 coordinatore e da 1 amministrativo. Questa diversificazione delle competenze offre un’efficace risposta ai diversi bisogni espressi da 

utenti e aziende, e la possibilità di ampliare l’offerta dei possibili interventi. 

Attività e risultati 
Nel corso del 2017 il servizio ha preso in carico 377 utenti. Si evidenzia il significativo 

incremento di utenti in carico ma residenti in Comuni fuori Ambito. Si tratta in particolare 

di soggetti seguiti nell’ambito delle progettualità ex legge 8 (soggetti sottoposti a misure 

alternative alla detenzione). Complessivamente gli utenti in carico sono così distribuiti per 

tipologia:  

 

 

 

 

 

 

 

Il numero complessivo degli strumenti utilizzato è in linea con quello dello scorso anno, si è modificato invece l’utilizzo dei singoli strumenti. I Tirocini Lavorativi 

sono aumentati del 13%, mentre sono diminuiti del 16% il numero dei tirocini finalizzati all’inclusione sociale. Questo è in gran parte dipeso dal fatto che la 

scelta del loro utilizzo, è in relazione alla tipologia dei bisogni riscontrati dalle singole persone, che possono cambiare di anno in anno, e in parte all’uso dettato 

da alcuni progetti. Da segnalare un aumento delle segnalazioni (+20%) conseguenza della partecipazione del servizio alle misure relative al contrasto della 

povertà (SIA/REI), e ai progetti sulle legge 8 e SPRAR, che hanno portato l’aumento delle prese in carico e quello complessivo del numero degli interventi (+9%). 

42%

16%

9%

21%

7%
5%

Utenti in carico 2017
fisici

intellettivi

plurimi

psichici

dipendenze / altri

minori

Comuni soci non soci Comuni soci non soci

disabili 267 236

fisici 171 149

intellettivi 58 56

plurimi 38 31

Psichici 75 74

dipendenze / altri 17 1 25 22

minori 24 20

TOTALE 383 1 355 22

TOT COMPLESSIVO 

UTENTI IN CARICO

384 377

2016 2017
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Da segnalare la tenuta del numero delle assunzioni. Si evidenzia però il quasi totale sbilanciamento verso le assunzioni a tempo determinato (32 su 35; 91%), 

che comporta per il servizio un forte aumento delle azioni messe in campo per il mantenimento del posto di lavoro che si protrae fino all’assunzione a tempo 

indeterminato o alla ripresa in caso della persona qualora questo non si realizzasse  

In ogni caso rimane sempre particolarmente difficoltoso realizzare percorsi finalizzati all’assunzione, mentre non creano grosse difficoltà l’attivazione dei 

percorsi di tirocinio, che non comportando un costo all’azienda, sono più facilmente negoziabili.  

Poiché il Servizio non è in grado di finalizzare con l’assunzione 

tutte le esperienze effettuate dalle persone, che avrebbero la 

possibilità di ottenere questo obiettivo, si organizzano 

periodicamente gruppi di outplacement, con la finalità di 

sostenere le persone in questa ricerca, per creare una nuova idea 

di attesa, in cui gli utenti diventano parte attiva, con strumenti e 

risorse a disposizione per una efficace ricerca lavorativa.  

I dispositivi Dote e Garanzia Giovani sono preferibilmente quelli 

utilizzati per le esperienze finalizzate all’assunzione, in quanto 

finanziate da Regione Lombardia, purtroppo però alcuni 

parametri richiesti dal sistema, uniti al fatto che questi dispositivi 

non sono sempre attivabili ma sono soggetti a interruzioni e 

sospensioni, che non dipendono dal Servizio, determinano che 

solo il 37% delle assunzioni abbiano potuto beneficiare di questo 

strumento. Il 44 % delle doti attivate e già concluse, sono scaturite 

in assunzione. 

 

 

 

  

Comuni soci non soci Comuni soci non soci

Segnalazioni 95 0 98 22

Consulenze 18 0 16 0

Utenti valutati 88 0 86 21

Dimissioni 92 0 85 9

T. Riabilitativi Risocializzanti 47 0 39 0

Tirocni Lavorativi 84 1 91 15

Emergo Doti/Garanzia Giov. 68 0 68 1

Emergo in altri Enti 4 0 4 0

Assunzioni, di cui 32 0 35 1

tempi determ. 18 32 1

tempi indeterm. 14 3 0

Monitor esperienze 205 1 209 14

TOTALE 733 1 725 83

TOTALE COMPLESSIVO

Principali interventi effettuati 

2016 2017

734 808
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DESTINATARI 
Da evidenziare la diminuzione del numero dell’utenza disabile (-12%), che, pur rimanendo la più numerosa, viene affiancata dall’aumento (+60%) delle persone 

svantaggiate, frutto del lavoro del servizio nei progetti della Legge 8 (persone con provvedimento dell’autorità giudiziaria), dello SPRAR (sistema di protezione 

per richiedenti asilo e rifugiati) e del SIA (sostegno all’inclusione attiva). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tabella che segue mette in evidenza alcune problematiche specifiche legate alle persone in carico al NIL: anche quest’anno è significativo il numero di 

persone OVER 50, il 28% del totale delle persone in carico, che nell’attuale mercato del lavoro, sono difficilmente ricollocabili. 
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Disabili 14 67 31 49 19 35 21 0 236 62,6%

Psichici 9 21 4 20 6 11 3 0 74 19,6%

Minori 2 13 2 2 0 1 0 0 20 5,3%

Dipendenze/altro 4 2 5 1 5 0 0 0 17 4,5%

Detenuti 2 6 0 0 0 0 0 22 30 8,0%

TOTALE 31 109 42 72 30 47 24 22 377 100,0%

% su tot utenti 8% 29% 11% 19% 8% 12% 6% 6% 100%

UTENTI PER PROBLEMATICHE E COMUNE DI RESIDENZA

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro TOTALE

9 39 10 20 6 14 3 101

0VER 50 per comune di 

residenza



81 
 

Inoltre va segnalato la presenza del 16% di utenti fragili e con meno risorse, che non riescono ad entrare nel mondo del lavoro, in carico al Nil da più di 4 anni, 

per i quali il servizio ha già utilizzato tutti i possibili strumenti di mediazione. La cronicità è generata anche dal fatto, che spesso, gli enti segnalanti e soprattutto 

i CPS territoriali, tendono a ri-segnalare casi già presi in carico e già valutati dal servizio, per i quali era stata effettuata, dopo l’attivazione di diversi interventi, 

una dimissione.  La ri-segnalazione è giustificata dal cambiamento, nel frattempo intercorso nelle condizioni delle persone, che si ritiene possano essere pronte 

per un nuovo tentativo di inserimento. Spesso però, queste ri-segnalazioni non sono efficaci, poiché la maggior parte delle volte tendono a riemergere le stesse 

criticità evidenziate precedentemente, che avevano portato il servizio alle dimissioni. 

Un numero rilevante delle persone in carico è caratterizzata da una bassa scolarità e il 78% dei nuovi utenti segnalati non possiede alcuna competenza 

informatica. Per gli utenti stranieri, che corrispondono al 10% del totale degli utenti in carico, è spesso difficile rilevare il dato, poiché anche a fronte di un 

titolo di studio ottenuto nel paese di nascita, non c’è un riconoscimento dello stesso e di conseguenza il titolo non è utilizzabile in termini di curriculum. Per 

quanto concerne la ripartizione per genere, il 64% delle persone in carico sono uomini.  

Realtà in cui si presta servizio di mediazione lavorativa 
Il N.I.L. ha prestato servizio di mediazione lavorativa in 109 realtà produttive ed enti. 

 

 

 

 

 

 

 

Il continuo aumento del numero di aziende che hanno collaborato con il servizio, e il progressivo aumento del numero delle aziende profit (+18%) è determinato 

dal costante lavoro di scouting degli operatori. Il dato è ancora più significativo se confrontato dal 2015 (+46%). Il lavoro effettuato dagli operatori del NIL 

all’interno delle aziende viene strutturato con specifici interventi volti ad offrire consulenza, ascolto, supporto e analisi delle postazioni. Questo genere di 

approccio entra nello specifico del contesto lavorativo – organizzativo, professionale e culturale dell’azienda, diventando risorsa, concreta risposta ai problemi 

e rendendo significativa la collaborazione con le aziende profit del territorio e provincia. 

2016 2017

Aziende profit 61 72

Cooperative sociali 31 33

Enti locali 3 4

Aziende Pubbliche 1 0

Tot. 96 109

Realtà cui si presta servizio di mediazione lavorativa

66%

30%

4% 0%

Realtà in cui il NIL realizza servizi 

Aziende profit

Cooperative sociali

Enti locali

Aziende Pubbliche
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Progetti 
Nel 2017 il Servizio ha preso parte a due progetti relativi alle persone con provvedimento dell’autorità giudiziaria: NET BOLLATE e NET UEPE. Questi progetti, 

pur avendo ognuno una loro peculiare caratteristica e specifici obiettivi, hanno lo scopo di dare continuità alle azioni progettuali in essere da anni grazie alla 

L.R. 8/05, agli interventi sviluppati dai servizi territoriali al lavoro (SIL e NIL) e dalla rete di Housing sociale. Nel 2017 sono state prese in carico 30 persone e 

sono stati attivati 19 strumenti di mediazione. Il NIL ha inoltre collaborato con Spazio Immigrazione al progetto SPRAR (sistema di protezione per richiedenti 

asilo e rifugiati). In tutto sono state prese in carico 12 persone e per ognuna è stato attivato almeno un’esperienza di tirocinio. 

Risorse economiche 
Si riporta di seguito il conto economico sintetico del servizio 

 

 

 

 

 

RICAVI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Regione e ATS € 92.029 22% € 97.728 24%

Comuni Associati € 314.090 75% € 310.789 76%

Altri ricavi € 14.964 4% € 70 0%

TOTALE RICAVI € 421.083 € 408.587

COSTI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Personale € 226.089 54% € 219.349 54%

Strumenti di mediazione - Inserimenti lavorativi € 111.618 27% € 116.119 28%

Tirocini socializzanti € 42.030 10% € 31.119 8%

Costi generali e logistica € 40.320 10% € 38.834 10%

Formazione € 1.026 0% € 3.166 1%

TOTALE COSTI € 421.083 € 408.587

24%

76%

Ricavi d'esercizio - anno 2017

Regione e ASL

Comuni Associati

54%

28%

8%

9% 1%

Costi d'esercizio - anno 2017

Personale

Strumenti di mediazione -
Inserimenti lavorativi
Tirocini socializzanti

Costi generali e logistica

Formazione
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Comune Utenti in carico % su tot. Utenti NIL
Tot. Costi per       

Comune
% su tot. Costi

procapite (1) consumo (2)

Baranzate 31 9% € 13.272 € 16.908 30.180€          10%

Bollate 109 31% € 40.863 € 34.142 75.005€          24%

Cesate 42 12% € 15.984 € 21.604 37.588€          12%

Garbagnate 72 20% € 30.503 € 36.417 66.920€          22%

Novate Milanese 30 8% € 22.522 € 7.341 29.863€          10%

Senago 47 13% € 24.464 € 16.051 40.515€          13%

Solaro 24 7% € 15.944 € 14.775 30.719€          10%

TOTALE 355 163.551€    147.238€        
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SEGRETARIATO SOCIALE DI AMBITO 

Mission del servizio 
L’Attività nasce in forma sperimentale nel 2005 come Integrazione del Servizio Sociale di Base e successivamente ampliata ed inserita tra gli obiettivi previsti 

dal Piano Sociale di Zona e denominata Segretariato Sociale di Ambito. Il Segretariato Sociale di Ambito mira fondamentalmente a: 

• garantire il potenziamento delle risorse professionali del Servizio Sociale di Base nei Comuni dell’Ambito Territoriale; 

• facilitare i cittadini nella fruizione delle prestazioni e nell’accesso ai servizi territoriali; 

• favorire la piena attuazione degli obiettivi definiti nel Piano Sociale di Zona. 

• su richiesta del comune di Novate è stata incaricata una figura educativa per il potenziamento dell’area minori 

Risorse economiche 
Si riporta di seguito il conto economico del servizio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICAVI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Contributi Piano di Zona € 13.453 3% € 18.262 4%

Comuni associati € 359.503 87% € 372.312 87%

Comuni non associati € 38.000 9% € 38.000 9%

Altri ricavi € 140 0% € 210 0%

TOTALE RICAVI € 411.096 € 428.784

4%

87%

9%

Ricavi d'esercizio - anno 2017

Contributi Piano di Zona

Comuni associati

Comuni non associati

99%

1%

Costi d'esercizio - anno 2017

Personale

Costi generali e Logistica

COSTI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Personale € 402.750 99% € 423.249 99%

Costi generali e Logistica € 4.319 1% € 5.209 1%

Formazione € 147 0% € 220 0%

TOTALE COSTI € 407.216 € 428.678
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SPAZIO IMMIGRAZIONE 

La Mission  
Il servizio è gestito in modo associato dall’ottobre 2006. Attualmente coinvolge gli otto Comuni dell’Ambito Territoriale, compreso il Comune di Paderno 

Dugnano che gestisce in proprio l’attività di sportello ed usufruisce delle restanti attività. 

Spazio Immigrazione vuole favorire l’inserimento sociale dei minori e delle famiglie straniere, attraverso l’attivazione di risorse che favoriscano l'informazione, 

l'utilizzo dei servizi e l’attuazione di interventi adeguati. 

Vuole in particolare: 

▪ migliorare la conoscenza riguardo ai diritti e doveri delle persone straniere, alle procedure in materia di immigrazione ed alle risorse esistenti; 
▪ facilitare l’accesso dei cittadini stranieri ai servizi del territorio; 
▪ migliorare la comunicazione tra servizi e popolazione straniera; 
▪ consolidare e aggiornare le competenze specifiche degli operatori; 
▪ mettere in rete le informazioni e le risorse esistenti. 

 

Organizzazione del servizio 
La responsabilità e il coordinamento di Spazio Immigrazione fanno capo a Comuni Insieme che lo attua in condivisione con gli otto Comuni aderenti al progetto 

e con il soggetto del terzo settore coinvolto nella gestione delle attività. Per favorire tale coordinamento si incontra periodicamente il Gruppo di 

coordinamento tecnico, cui partecipano la Responsabile di progetto, i Referenti dei Comuni, coinvolti così nella verifica e nella riprogettazione ed il Referente 

della Cooperativa Progetto Integrazione a cui attualmente sono affidate le attività degli Sportelli e dei mediatori linguistico culturali.  

Struttura operativa 
La struttura operativa comprende le seguenti figure professionali: 

Consulente legale: risponde alle richieste su casi specifici per mail e su appuntamento e gestisce, di concerto con la Responsabile di Progetto, incontri con 

gruppi di operatori per l’approfondimento di casi o di tematiche particolari, e per aggiornamenti legislativi. 
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Mediatori linguistico culturali: operano in affiancamento e/o consulenza agli operatori dei Servizi Sociali, Educativi e Socio Sanitari, nei rapporti con soggetti 

e famiglie straniere, facilitando la comprensione linguistica e culturale.  

Operatori degli sportelli: forniscono informazioni e assistenza ai cittadini stranieri e italiani sulle leggi e le procedure relative all’immigrazione, orientamento 

ai servizi esistenti, collaborano con la rete delle risorse.  

 

Attività e risultati 
Spazio Immigrazione realizza: 

• SPORTELLI DI INFORMAZIONE E CONSULENZA ; sono rivolti a cittadini italiani e stranieri, datori di lavoro, operatori dei servizi e volontari presenti nel 

territorio. 

• INTERVENTI DI MEDIAZIONE LINGUISTICA E CULTURALE ; su richiesta di operatori dei Servizi Sociali, Socio sanitari ed educativi dei Comuni, di Comuni 
Insieme e di altri servizi del territorio.  

• CONSULENZA GIURIDICA; su richiesta di operatori dei Servizi Sociali, Socio sanitari ed educativi, dei Comuni, di Comuni Insieme e di altri servizi del 
territorio.  

 

Si riportano le ore di lavoro suddivise in base alle diverse attività. 

Nel 2017 le ore di attività comprendevano anche quelle realizzate 

nell’ambito dei progetti FAMI “Futuri cittadini” e “Misura per 

Misura” e del progetto di accoglienza SPRAR. 

 

 
 

 

Attività in ore 2016 2017

Sportelli di consulenza e informazione 1701 2163

Mediazione linguistico culturale 273 453

Consulenza legale 100 100

totale 2074 2716
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Gli sportelli 
Gli sportelli sono aperti in sette Comuni, per mezza giornata, presso sedi comunali. L’orario di apertura è articolato in modo da coprire cinque giorni della 

settimana, compreso il sabato.  Nell’arco del 2017 hanno avuto 3900 accessi al servizio. 

I dati evidenziano un aumento di 49 accessi nel 2017, confermando 

la crescita costante dal 2015 in poi. Garbagnate, Solaro e Bollate 

restano gli sportelli maggiormente utilizzati anche se gli accessi a 

Garbagnate e a Solaro sono diminuiti. L’incremento maggiore si è 

verificato a Bollate ed a Baranzate. La media degli accessi per giornata 

di apertura è di 11,6 persone. Per far fronte al crescente afflusso di 

utenti e sperimentare modalità organizzative più funzionali si è 

avviata una attività su appuntamento per l’assistenza alle richieste di 

cittadinanza italiana e ricongiungimento familiare, presso le sedi di 

Baranzate, Bollate, Cesate e Novate. A Solaro, dove sono co-presenti 

due operatrici, lo sportello è stato ricollocato presso uno spazio più 

idoneo, al primo piano della sede comunale, che consente una 

miglior organizzazione del lavoro.  

A Garbagnate, dove pure le operatrici lavorano in copresenza, dal febbraio 2017 l’attività è svolta solo su appuntamento, non avendo al momento uno spazio 

da dedicare alle persone in attesa. Da inizio 2018 anche a Bollate e Baranzate lo sportello ha la copresenza di due operatori. Dal settembre scorso l’ampliamento 

dell’attività sopra descritta è stata possibile grazie al finanziamento del Progetto FAMI 

della Regione Lombardia “Misura per Misura” di cui l’Azienda è partner. 

La maggior parte delle richieste (69%) riguardano procedure relative al soggiorno e 

ingresso (visti, permessi di soggiorno, decreto flussi, ricongiungimento familiare, test di 

italiano). Il 28% riguarda altre procedure burocratiche (residenza, nascita, matrimonio, 

cittadinanza), il 3 % l’accesso ai servizi e risorse del territorio (studio, casa, lavoro, 

assistenza sanitaria e sociale). 

accessi per sportello 2016 2017

media 

settimanale scostamento

Baranzate 445 491 10,2 46

Bollate 556 611 12,7 55

Cesate 482 493 10,3 11

Garbagnate Milanese 783 750 15,6 -33

Novate Milanese 436 444 9,3 8

Senago 429 432 9,0 3

Solaro 720 679 14,1 -41

totale 3851 3900 81,3 49

69%

3%

28%

0%

Richieste

ingresso e soggiorno

accesso a servizi

residenza, stato civile,
cittadinanza, nascita
altro
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L’attività prevalente è l’assistenza alla preparazione di pratiche relative 

all’ingresso e soggiorno (79 %). L’assistenza alla presentazione delle domande 

on line di cittadinanza è il 9 % , l’attività è stata avviata da metà 2016 ed è 

divenuta parte rilevante e complessa del lavoro. L’attività di informazione è il 

8 %, il 3 % riguarda procedure on line quali test di italiano e ricongiungimenti 

familiari, l’orientamento ai servizi l’1 %.  

  

 

 

 

I destinatari 
Principali fruitori degli sportelli sono i cittadini stranieri (81% ), il 17% sono conoscenti e parenti, mentre datori di lavoro, volontari o operatori dei servizi sono 

l’1%. Le donne sono il 53%, gli uomini sono il 47%. La maggior parte sono occupati (61%), seguono casalinghe (19%), disoccupati (6%), studenti (6%). La fascia 

d’età più rappresentata è quella tra i 26 e i 59 anni (83%), mentre il 11% ha tra i 18 e i 25 anni.  

 

 

 

  

 

 

 

8%
1%

79%

3%
9%

Attività

informazione

orientamento ai servizi

preparazione pratiche

procedure on line

cittadinanza

3%

11%

83%

3%

Età

0-17 anni

18-25 anni

26-59 anni

60 e più anni

61%

6%

6%

19%

1%
7%

Occupazione

occupato

disoccupato

studente

casalinga

pensionato

altro
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La presenza in Italia è perlopiù stabilizzata: il 79%  è in Italia da 

più di 5 anni, ed in particolare il 31 % da più di 10 anni. I primi 

contatti sono il 61%, mentre il 38% conosceva già il servizio.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le principali nazionalità tra gli utenti sono, in ordine di importanza: Albania, Marocco, Pakistan, Perù, Ucraina, , Ecuador, Senegal, Egitto, Moldavia. Gli 

incrementi più significativi degli accessi si evidenziano nelle comunità peruviana e marocchina, in calo quella pakistana che era aumentata l’anno precedente.  

Nella tabella successiva sono riportati i dati scomposti per nazionalità e Comune (di cui vengono evidenziate le prime due nazionalità).  

8%

12%

48%

31%

1%

Anni di presenza in Italia

0 - 1 anno

2 - 5 anni

6 - 10 anni

più di 10

n.r.
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Albania 136 167 105 137 125 88 98 856 60

Marocco 29 77 55 57 17 52 130 417 100

Pakistan 14 4 108 26 19 18 174 363 -148

Perù 29 37 12 105 77 21 48 329 188

Ucraina 5 38 35 113 29 31 37 288 -47

Equador 30 49 28 26 25 53 18 229 14

Senegal 87 13 9 35 6 25 29 204 36

Egitto 32 42 25 41 26 15 9 190 -2

Moldavia 1 66 39 24 6 29 11 176 22

Brasile 7 25 10 24 22 11 23 122 -2

Sri Lanka 24 7 0 3 12 3 4 53 -16

Salvador 0 8 11 13 3 3 7 45 -13

Cina 12 7 6 9 1 3 3 41 -3

Bangladesh 7 5 5 0 3 10 8 38 -10

Tunisia 3 4 0 18 0 0 9 34 -4

Altri 75 62 45 119 73 70 71 515 -126

Utenti per nazionalità
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Mediazione linguistico – culturale 
Nel 2017 le richieste di mediazione sono state 56, ed hanno coinvolto 52 nuclei familiari, 

con il supporto di 25 mediatori di 15 nazionalità diverse. Nell’ambito del progetto FAMI 

Regionale “Misura per Misura” dallo scorso ottobre l’attività si è ampliata ed estesa a 

nuove collaborazioni. Grazie ad un accordo di collaborazione con l’ASST Rhodense viene 

svolta, oltre che per la Neuropsichiatria Infantile, anche nei Consultori familiari del 

territorio. L’attività si è inoltre integrata ad altri progetti già in corso: il progetto di 

accoglienza SPRAR, il progetto VAI per l’azione sul territorio di Solaro, il Progetto 

Riunioni di famiglia. Si è inoltre avviata insieme al servizio Spazio Neutro un’attività di 

consulenza e formazione mirate alle esigenze specifiche del servizio, un’attività di 

formazione sulla cultura pakistana in collaborazione con le Scuole ed il Comune di Solaro, ed un’attività di supervisione ai “mentor” delle comunità straniere 

del progetto “Oltre i margini” dell’Associazione la Rotonda di Baranzate. 

Le nazionalità dei nuclei familiari coinvolti sono: Egitto, Sri Lanka, Marocco, Turchia, Pakistan, Cina, Nigeria, Ucraina, Albania, Brasile, Senegal, Tunisia, Camerun, 

Costa D’Avorio, Bangladesh , Romania, Etiopia, Ghana. 

Consulenza giuridica 
La consulenza legale nel 2017 si è svolta fino al 31/03/2017, ed è quindi ripresa dal luglio scorso, con l’avvio del progetto Misura per Misura, nel cui ambito è 

rientrata l’attività. Ha riguardato nel 2017 complessivamente 23 casi, e si è 

svolta con differenti modalità: 

▪ risposte ai  quesiti posti via e-mail  

▪ 14 incontri di consulenza su casi specifici  

▪ un incontro di formazione sul tema “La condizione dei minori stranieri : 

incontro di aggiornamento giuridico” il 27/10/17, a cui hanno partecipato 13 assistenti sociali dei servizi sociali comunali e del servizio minori.  

La maggior parte delle situazioni oggetto di consulenza riguarda famiglie con minori o minori soli.  Tra i motivi della richiesta il più frequente è quello 

legato al rilascio o rinnovo dei titoli di soggiorno. Altre richieste riguardano l’accesso alle prestazioni sociali e sanitarie, le procedure di separazione o 

divorzio, l’affidamento dei figli, le procedure relative a minori non accompagnati, le istanze di permesso di soggiorno ex art.31 (assistenza minori), le 

istanze per il riconoscimento dell’asilo o di protezione umanitaria, l’acquisto di cittadinanza.  

Servizi richiedenti mediazione l.c. 2016 2017

Comuni - Servizio Sociale 20 20

Comuni Insieme - Servizio Minori , Spazio Neutro 8 12

Comuni Insieme - Spazio Immigrazione , SPRAR 6 7

ASST - NPIA , Consultori familiari 12 7

Progetto VAI - Dike 0 4

Progetto Riunioni di famiglia 0 3

Altri (Scuole, CDD, CAG) 1 3

Totale 47 56

Servizi richiedenti consulenza legale 2016 2017

Comuni Insieme - Sportelli Spazio Immigrazione/SPRAR 13 5

Comuni Insieme - Servizio Minori 6 8

Comuni - Servizio Sociale 11 8

Altri (Consultori Familiari, Serv. Fragilità) 7 3

TOTALE   37 24
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Progetti 

Progetto di accoglienza SPRAR Comuni Insieme 

Il progetto è finanziato dal Ministero dell’Interno e fa parte del sistema nazionale di protezione a richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) . E’ stato avviato a luglio 

2016 per 16 posti disponibili in quattro appartamenti, due a Novate e due a Baranzate. Gli appartamenti sono stati messi a disposizione da soggetti privati e 

dalla Cooperativa Edificatrice La Benefica.  
L’attività viene gestita in collaborazione con un’ATI di cui fanno parte Consorzio Farsi Prossimo, Cooperativa Farsi Prossimo, Cooperativa Lotta Contro 

l’Emarginazione, Cooperativa Intrecci. L’equipe comprende una coordinatrice, un’assistente sociale, un’insegnante di italiano, un operatore legale, tre 

operatori dell’accoglienza. Le attività di facilitazione dell’inserimento lavorativo per il 2017 sono state realizzate in collaborazione con il NIL di Comuni Insieme. 

I mediatori linguistico culturali si affiancano a chiamata per i colloqui e gli accompagnamenti ai servizi, quando necessario. Dal 1 gennaio 2018 a seguito di gara 

per la selezione del soggetto gestore per il prossimo triennio 2018-2020, l’ATI ha aggiunto tra i propri componenti anche il Consorzio Mestieri che si occuperà 

delle attività di inserimento lavorativo.  

L’ équipe del progetto di accoglienza si occupa degli interventi di accoglienza materiale e, sulla base di un progetto personalizzato condiviso con l’ospite, anche 

del supporto al percorso di integrazione sociale e lavorativa con la collaborazione della rete del privato sociale. 

Dal 1 gennaio 2018 il Ministero ha autorizzato la prosecuzione del progetto per il prossimo triennio, ed anche l’ampliamento del n di posti a 29 complessivi, 

grazie ad ulteriori 5 appartamenti che sono stati reperiti a Novate Milanese, a Bollate ed a Garbagnate Milanese. I nuovi alloggi sono stati messi a disposizione 

da cittadini privati e dalle cooperative edificatrici San Martino di Bollate e La Benefica di Novate.  

 

Destinatari 

I primi ospiti sono stati accolti all’inizio di settembre 2016, alla fine del 2017 state accolte complessivamente 19 persone, 3 maschi e 16 femmine. In particolare 

sono stati accolti tre nuclei familiari con 4 bambini piccoli. Uno dei nuclei è composto da madre e due figlie. Le altre ospiti sono donne sole. Le nazionalità di 

provenienza sono Camerun, Congo, Costa d’Avorio, Etiopia, Gambia, Ghana, Nigeria, Senegal ed Uganda.  

A fine 2017 risultano conclusi i percorsi di accoglienza di 5 ospiti donne: due di esse hanno avviato un percorso di autonomia lavorativa e sono 

state indirizzate ad accoglienze di secondo livello, una ha intrapreso un’attività lavorativa ed ha una propria autonomia abitativa, una donna ha 

iniziato la convivenza col proprio partner, mentre un’ospite non ha dato informazioni sulle proprie intenzioni. 
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Attività 

A tutti gli ospiti sono state proposte attività di apprendimento dell’italiano, con diverse modalità e di diverso livello, sia svolte direttamente 

dall’insegnante di italiano del progetto, che in collaborazione con i corsi istituzionali e del privato sociale presenti sul territorio. Tre ospiti hanno 

conseguito il diploma di scuola secondaria di primo grado, ed un quarto lo sta concludendo. Un minore è stato inserito al nido ed uno alla scuola 

materna. Per il nucleo monoparentale con due figli è stato proposto alla madre un progetto di sostegno condiviso con il servizio minori, attivando 

una famiglia affidataria di supporto ed un’educatrice domiciliare. A seconda delle competenze e delle aspettative personali sono state proposte 

attività di tirocinio lavorativo e frequenza di corsi di formazione professionale: sono state attivate sei borse lavoro, tre ospiti hanno frequentato 

corsi di formazione professionale, uno ha frequentato il corso HACCP. Agli ospiti è fornito il supporto dell’operatore legale per l’orientamento 

legale e la preparazione dell’audizione della Commissione Territoriale per il riconoscimento dell’asilo. Vengono inoltre garantiti 

l’accompagnamento ai servizi sanitari, sociali, ed ai servizi di sostegno psicologico quando necessari. Quando è necessario viene garantita la 

presenza dei mediatori linguistico culturali per la sottoscrizione all’ingresso del patto di accoglienza e del regolamento, per gli accompagnamenti 

ai servizi territoriali sociali e sanitari, per i colloqui con il consulente legale, e negli incontri più significativi con gli operatori dell’equipè.  

L’attività è stata realizzata con il sostegno sia dei comuni interessati che dei soggetti del privato sociale, in particolare integrandosi alle attività 

dell’Associazione La Rotonda e della Rete Interculturale Solidale a Baranzate e con le associazioni e gli enti che partecipano al Tavolo Accoglienza 

promosso dal Comune di Novate. La rete collaborativa ha attivamente contribuito sia a facilitare i percorsi di integrazione, socializzazione e 

apprendimento dell’italiano dei singoli ospiti che promosso numerose iniziative di sensibilizzazione e di approfondimento della tematica, in 

particolare grazie alle attività del Progetto “Conoscere e accogliere” coordinato dalle ACLI.  

 

Progetto SPRAR - resettlement di rifugiati Siriani  

Sono stati accolti, a partire dalla fine di novembre 2016, due nuclei familiari di rifugiati di nazionalità siriana, una coppia ed un nucleo con due bambini piccoli. 

A questo scopo sono stati messi a disposizione due appartamenti in gestione a Comuni Insieme, della Cooperativa Edificatrice San Martino di Bollate e del 

Comune di Senago.  

Il progetto, che è parte della rete SPRAR, ma con la specificità di essere finalizzato ad accogliere cittadini siriani già riconosciuti come rifugiati ed in arrivo 

direttamente da campi profughi all’estero (i c.d. corridoi umanitari) tramite le organizzazioni internazionali presenti in loco. Capofila del progetto è il 
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Comune di Rho ed il soggetto gestore è la Cooperativa Intrecci. L’accoglienza, per quanto riguarda il nostro territorio, si è chiusa lo scorso novembre quando i 

due nuclei familiari hanno volontariamente interrotto il percorso allontanandosi. 

 

Progetti FAMI 

Progetto Futuri Cittadini 
Il progetto finanziato dal Ministero dell’Interno e Unione Europea - Fondo FAMI 2014 – 2020, è stato avviato a dicembre 2016 e si è chiuso il 31/3/2018. E’ la 

prosecuzione del precedente “Tutti cittadini” ed ha come obbiettivo il miglioramento dell’accoglienza dei minori e delle famiglie straniere da parte dei servizi 

pubblici. In particolare si è rivolto agli operatori dei servizi scolastici ed educativi per la prima infanzia dei Comuni e degli Istituti Scolatici. Partecipano quali 

partner i Comuni di Baranzate, Bollate, Cesate, Novate Milanese, Senago e Solaro e la Cooperativa Progetto Integrazione, mentre le scuole aderenti sono 

l’Istituto Rodari di Baranzate, Brodolini di Novate, Don Milani di Novate, Regina Elena di Solaro, Leonardo Da Vinci di Senago e Giovanni XXIII di Cesate. Gli 

operatori coinvolti complessivamente sono stati 170. 

Le azioni realizzate hanno compreso la formazione degli operatori sul tema della multiculturalità e attività laboratoriali di condivisione di buone prassi e di 

costruzione di strumenti informativi multilingue. Negli asili nido si è inoltre sperimentata la collaborazione dei mediatori linguistico culturali con funzioni di 

facilitazione della comprensione e di miglioramento dell’ accoglienza e del coinvolgimento delle famiglie straniere. Gli strumenti prodotti sono stati due nuove 

sezioni della web app Tutti cittadini (”nido” e “scuole”) in sette lingue, un volantino multilingue di presentazione della scuola in Italia (Benvenuti a scuola) , 21 

cartelli multilingue da esporre nei locali scolastici, la ” carta dei nidi - per una prima infanzia multiculturale”, prodotta in 6 lingue. E’ stato inoltre elaborato e 

condiviso un documento di “modellizzazione dell’accoglienza delle famiglie straniere nei servizi prima infanzia”, che individua i punti di attenzione e le buone 

prassi da utilizzare nei diversi momenti e attività del nido.  

Piano Regionale Multi azione “Misura per misura” 
Comuni Insieme ha aderito quale partner per conto dell’Ambito Territoriale di Garbagnate al Piano Regionale multi-azione “Misura per misura”, Azione 2 

Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione”. Il progetto è stato formalmente avviato a luglio 2017 e le attività operative sono partite a settembre 

dopo la sottoscrizione di convenzione operativa con Regione Lombardia. Si concluderà a dicembre 2018. 

Il progetto intende rafforzare e diversificare le attività degli sportelli di informazione e consulenza, ampliare le attività di mediazione linguistico culturale, di 

consulenza interculturale e legale ai servizi del territorio, migliorare le collaborazioni con la rete territoriale, realizzare materiale promozionale. Le attività 

finora realizzate e quelle programmate per i prossimi mesi sono già state descritte nella parte precedente del Servizio Spazio Immigrazione. 
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Risorse Economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del servizio. 

 

 

 

 

 

  

COSTI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Personale € 37.665 21% € 60.001 16%

Costi per bandi € 60.372 33% € 249.551 67%

Costi generali e logistica € 6.316 3% € 2.894 1%

Costi acquisto prestazioni € 62.601 34% € 61.110 16%

Costi per appartamenti € 15.532 8% € 0 0%

Formazione € 615 0% € 325 0%

TOTALE COSTI € 183.101 € 373.881

RICAVI D'ESERCIZIO 2016 % 2017 %

Regione e ATS € 0 0% € 8.094 2%

Contributi Piano di Zona € 67.095 37% € 66.250 18%

Comuni associati € 38.759 21% € 25.607 7%

Contributi da Ministero Interno € 70.153 38% € 261.591 70%

Altri Ricavi € 7.094 4% € 12.339 3%

TOTALE RICAVI € 183.101 € 373.881

2%

18%

7%

70%

3%

Ricavi d'esercizio - anno 2017

Regione e ATS

Contributi Piano di Zona

Comuni associati

Contributi da Ministero Interno

Altri Ricavi
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SERVIZIO CIVILE 

Dal 2014 Comuni Insieme è ente capofila per i comuni soci delle attività di Servizio Civile. Nel corso del 2017 si è dato avvio ai progetti approvati dal Dipartimento 

della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale che erano stati presentati nell’autunno del 2016.  

Nel corso del 2017 si è proceduto quindi all’emissione del bando di selezione dei giovani volontari per il servizio civile nazionale al quale hanno partecipato 

108 giovani. Di questi ne sono stati selezionati e avviati al servizio 44.  Nel corso del 2017 si sono invece esaurite tutte le Doti attivate attraverso il dispositivo 

Garanzia Giovani – Servizio Civile. 

Di seguito si rappresenta la distribuzione per progetti e per Comune dei complessivi 44 giovani volontari in servizio civile al 31/12/2017: 

 

 

 

 

Anziani Biblioteca Disabili Giovani Infanzia Minori TOTALE

Baranzate 1 2 2 5

Bollate 4 2 2 4 12

Cesate 1 2 1 1 5

Garbagnate Milanese 2 2 1 1 1 7

Novate Milanese 1 1 1 3

Senago 3 1 1 5

Solaro 1 2 3

Comuni Insieme 4 4

TOTALE 4 15 5 5 9 6 44
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Da Regione e ATS € 106.466 80% € 29.835 54%

altri ricavi € 26.473 20% € 25.507 46%

Totale ricavi € 132.939 € 55.342

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Costi per servizio € 11.153 9% € 13.746 25%

personale € 107.534 89% € 40.519 73%

Costi generali € 2.278 2% € 1.065 2%

Totale costi € 120.965 € 55.330

54%

46%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Regione e ATS

altri ricavi

25%

73%

2%

Costi d'esercizio 2017

Costi per servizio

personale

Costi generali
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AL TUO FIANCO  

L’attività degli sportelli è stata avviata da Comuni Insieme all'inizio del 2012 nell’Ambito Territoriale di Garbagnate Milanese, e comprende i Comuni di 

Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate Milanese, Novate Milanese, Paderno Dugnano, Senago e Solaro 

"Al tuo fianco" si prefigge l’obiettivo di aiutare le persone, prevalentemente donne, vittime di violenza in ambito domestico e/o di stalking e di accompagnarle 

nel percorso di uscita dalle loro problematiche. 

 “Al tuo fianco”, si prefigge inoltre di sviluppare una Rete informativa, attraverso la sensibilizzazione della cittadinanza e degli operatori al fine di migliorare 

la conoscenza complessiva del fenomeno e delle implicazioni personali e sociali che ne conseguono. E’ attivo come Sportello di primo ascolto del bisogno e di 

consulenza legale e psicologica al quale si può accedere direttamente o tramite il numero di telefono sempre attivo. Attraverso un intervento concreto sul 

territorio si cerca di favorire un servizio immediato di aiuto per la persona, prevalentemente donna, vittima di violenza in ambito domestico e/o di stalking.  

Nel 2017 l’attività degli sportelli è proseguita in continuità con le annate precedenti. Le attività di sensibilizzazione sono state prevalentemente svolte 

partecipando a iniziative organizzate da altri e con il supporto volontario dell’Associazione culturale l’Ora Blu e L’associazione “Donne di Pace” di Bollate.  

Nell’anno di riferimento Il Fondo “Nemmeno con un Fiore” per il collocamento, in situazioni di emergenza, è stato 

utilizzato in favore di due donne, entrambe con figli minori che si sono allontanate dal marito maltrattante. 

Nel corso del 2017 in collaborazione con il Consorzio Sir, nell’ambito del progetto “Lucy nel Cielo” si è avviato e concluso 

un percorso formativo per volontarie, al fine di poter affiancare l’attività dello sportello e di strutturare percorsi di 

promozione e sensibilizzazione sul territorio.  

Nella tabella a fianco si presentano i dati delle nuove consulenze realizzate nel 2017 distinte per Comune.  

Proseguita l’attività di consulenza telefonica ai cittadini e di collaborazione coi servizi del territorio, attraverso i quali sono 

stati effettuati alcuni invii allo sportello (Servizio Minori, Consultorio Familiare e Servizi Sociali Comunali). E’ proseguita 

inoltre la presa in carico di alcune situazioni già note. 

 

 

Baranzate 0

Bollate 13

Cesate 8

Garbagnate 0

Novate 0

Paderno 1

Senago 2

Solaro 2

TOT 26

Nuove consulenze
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Da Piano di Zona € 22.373 95% € 25.426 96%

Altri ricavi € 1.162 5% € 971 4%

Totale ricavi € 23.535 € 26.397

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Personale € 19.000 70% € 19.137 72%

Spese Generali € 934 3% € 1.191 5%

Collocamenti € 4.587 € 3.385 13%

Spese per Iniziative € 2.440 9% € 2.684 10%

Totale costi € 26.961 € 26.397

96%

4%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Piano di Zona

Altri ricavi

72%

5%

13%

10%

Costi d'esercizio 2017

Personale

Spese Generali

Collocamenti

Spese per Iniziative
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AGENZIA SOCIALE PER L’ABITARE – C.A.S.A. 

Mission 
L’Agenzia Sociale per l’Abitare C.A.S.A. nasce nell’ambito della progettazione del Programma Operativo Nazionale Metropolitano e trova riferimento nella 

Legge Regionale 16/2016 “Disciplina regionale dei servizi abitativi” ed ha l’obiettivo di strutturare un sistema di interventi di Ambito sulle tematiche abitative. 

L’Agenzia si propone di ampliare l’offerta dei servizi abitativi e di contrasto dell’emergenza abitativa attraverso l’orientamento dei cittadini in merito alle 

opportunità di reperire alloggi in locazione a prezzi inferiori a quelli di libero mercato, lo svolgimento di azioni di sostegno alla locazione e di attività di garanzia 

nei confronti dei proprietari nei casi di morosità incolpevole (L.R. 16/2016 Art.3, c.3).   

L’Agenzia inoltre, dopo aver favorito nel corso del 2016 nei Comuni dell’Ambito la sottoscrizione degli accordi locali in tema di canone concordato con le 

associazioni dei proprietari e degli inquilini ha dato avvio alla promozione di questo strumento nel territorio. 

Modalità organizzative 
L’Agenzia ha sede principale a Bollate in Piazza Martiri della Libertà 1. L’attività di apertura al pubblico è articolata in 6 aperture settimanali presso la sede 

principale e 1 presso lo Sportello di Senago in Via San Bernardo 7.   

 

Attività e risultati 
Le attività di C.A.S.A. possono essere così sintetizzate: 

✓ Promozione e informazione capillare sul canone concordato e delle altre misure di accesso alla locazione a canoni moderati attraverso incontri con le 
associazioni di categoria e agenzie immobiliari e un progetto di comunicazione coordinato in collaborazione con tutti i comuni aderenti;  

✓ Accompagnamento dei cittadini (sia proprietari che inquilini) per tutta la durata contrattuale attraverso i dispositivi di garanzia promossi a livello 
comunale, regionale e nazionale; 

✓ Gestione, integrazione e messa a sistema delle diverse risorse destinate alle politiche abitative (morosità incolpevole, Fondo per l’affitto, misure 
regionali sull’emergenza abitativa…) 
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✓ “One shop stop” inteso come punto di riferimento unico con la messa in opera di interventi differenziati che prevedono il coinvolgimento di diversi 
soggetti pubblici (area lavoro, sociale e formazione) 

✓ Sportello unico zonale per le competenze previste dalla Legge Regionale 16/2016 in materia di servizi abitativi.  
 

Si presentano di seguito le attività e i risultati del 2017In particolare nel corso del 2017. 
 
Nel corso del 2017 gli accessi in Agenzia hanno riguardato tematiche 
diverse e sono stati complessivamente 638: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Agenzia inoltre nel corso del 2017 ha gestito le risorse dedicate dalle D.gr 6465 e 5450 (emergenza abitativa) e 5644 (morosità incolpevole). Di seguito 
il numero di beneficiari distinti per comune ed i relativi importi erogati: 

 

 
 
 

Informazioni Fondo Emergenza abitativa 195

Informazioni Morosità incolpevole 15

Accesso Inquilini per Iscrizioni all'Agenzia 253

Accessi inquilini senza completare l'iscrizione all'Agenzia 25

Accessi proprietari per iscrizione all'Agenzia 70

Consulenza ai proprietari 80

TOTALE ACCESSI 638

Accessi Agenzia 2017

MISURE Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro Paderno
TOT. Domande 

pervenute

TOT. 

Domande 

accolte

Importo 

Liquidato

Fondo sostegno 

emergenza 

abitativa

18 41 7 4 23 14 10 34 151 115

Importo Liquidato 25.095,10€   58.713,54€   7.800,00€   8.533,00€      29.516,49€   16.395,80€   19.030,00€   47.203,20€   212.287,13€   

Fondo per morosità 

incolpevole
9 6 15 3

Importo Liquidato 24.000,00€   -€            -€                -€               7.650,00€     -€               -€               31.650,00€     

totale Liquidato 25.095,10€  82.713,54€  7.800,00€  8.533,00€      29.516,49€  24.045,80€  19.030,00€  47.203,20€  243.937,13€   
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Risorse economiche 
Si riporta il conto economico sintetico del servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Regione e ATS € 0 € 243.937 80%

Altri ricavi € 0 € 59.163 20%

Da Piano di Zona € 2.746 100% € 0 0%

Totale ricavi € 2.746 € 303.100

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Personale € 2.597 95% € 45.389 15%

Trasferimenti utenti € 0 0% € 243.937 80%

Costi generali € 149 5% € 13.774 5%

Totale costi € 2.746 € 303.100

80%

20%

Ricavi d'esercizio 2017

Regione e ATS

Altri ricavi

15%

80%

5%

Costi d'esercizio 2017

Personale

Trasferimenti utenti

Costi generali
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AREA ANZIANI E DISABILI 
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ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI ED HANDICAP 

Mission del servizio 
La gestione amministrativa del SAD-SADH, messa a sistema già nel 2011, è svolta da Comuni Insieme per i Comuni Soci attraverso il sistema dell’accreditamento. 

La finalità del servizio  consiste nel complesso degli interventi di natura socio-assistenziale prestati al domicilio di anziani, disabili e nuclei famigliari con soggetti 

a rischio di emarginazione, al fine di consentire la permanenza dei soggetti interessati nel proprio ambiente di vita. Inoltre Comuni Insieme ha acquisito la 

gestione dei monolocali per anziani di via Turati a Bollate la cui gestione viene garantita mediante affidamento in appalto. 

Organizzazione del servizio 
Nell’Ambito di Garbagnate M.se è stato avviato il processo di accreditamento di soggetti professionali per l’erogazione dei servizi ed interventi socio-

assistenziali e socio-educativi domiciliari in favore di anziani, disabili, minori e loro famiglie. E’ quindi stato istituito un Albo dei Soggetti accreditati per 

l’erogazione di tali servizi, ai sensi dell’art.11, c. 3 . L. 328/2000; il controllo, il monitoraggio e la regolazione delle prestazioni avviene tramite un supporto 

informatico che garantisce praticamente in tempo reale l’aggiornamento da diversi “punti” del sistema. 

L’erogazione del servizio avviene tramite questi passaggi: 

• Richiesta/segnalazione al servizio sociale comunale. 

• Condivisione del progetto/piano assistenziale con l’anziano e la famiglia e contestuale individuazione del soggetto gestore accreditato.  

• Attivazione del servizio e inserimento nel sistema informatico del piano assistenziale. 

• Verifica , monitoraggio, controllo amministrativo e pagamento dei fornitori.  

• Per i Comuni di Baranzate, Bollate e Garbagnate Milanese l’Azienda gestisce inoltre la compartecipazione al servizio degli utenti. 
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Attività e risultati 
Gli interventi realizzati nel corso del 2017 hanno riguardato complessivamente 145 utenti del SAD e 38 del SADH. Di questi, 39 utenti SAD e 5 utenti SADH sono 

stati sostenuti con risorse del Fondo non Autosufficienza (FNA). 

Gli utenti sono così suddivisi per Comune: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si evidenzia come nel 2017 il numero degli utenti SAD in carico è sostanzialmente in linea con l’annualità 2016 mentre la riduzione complessiva (-17%) degli 

utenti SADH è equamente distribuita tra i comuni di Bollate, Cesate, Garbagnate e Solaro.  

 

 

 

Utenti 

SAD
Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro TOT

2016 17 36 7 20 37 12 18 147

2017 16 36 9 19 32 14 19 145

Utenti 

SADH
Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro TOT

2016 8 5 4 3 11 6 9 46

2017 8 3 2 1 11 6 7 38
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi di esercizio 2016 % 2017 %

Da Comuni Associati € 252.347 48% € 253.191 55%

Regione e ATS € 246.339 47% € 188.141 41%

Altri ricavi € 22.524 4% € 20.161 4%

Totale Ricavi € 521.210 € 461.493

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Costi per servizio SAD-SADH € 484.869 93% € 424.583 92%

Monolocali Bollate € 34.889 7% € 35.185 8%

Costi generali € 1.452 0% € 1.725 0%

Totale Costi € 521.210 € 461.493

55%

41%

4%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Comuni Associati

Regione e ATS

Altri ricavi

92%

8%

Costi d'esercizio - anno 2017

Costi per servizio SAD-
SADH

Monolocali Bollate
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CENTRI DIURNI 

Mission del servizio 
Il Centro Diurno Integrato (C.D.I.) è un servizio diurno che accoglie persone anziane che hanno deficit nell'autonomia fisica e/o psichica e/o sensoriale e/o 

vivono situazioni di solitudine e di abbandono. Il Centro Diurno Disabili (C.D.D.) è un servizio diurno che accoglie persone disabili adulte con elevati livelli di 

fragilità, tali cioè da comportare una notevole compromissione delle autonomie nelle funzioni elementari. Entrambi operano per mantenere e, ove possibile, 

incentivare le abilità della persona ospite. Si pongono inoltre a supporto della famiglia per favorire il mantenimento del soggetto anziano o disabile al proprio 

interno. A partire dal 2011 Comuni Insieme ha svolto una funzione di riordino amministrativo e gestionale delle figure professionali presenti nei 3 centri: CDD 

Centronch’io di Bollate e CDD Archimede e CDI Ca del Dì di Garbagnate. Dal 2016 inoltre la gestione del CDD di Garbagnate è passata interamente a Comuni 

Insieme. Nel corso del 2017 è stata espletata una nuova gara d’appalto per la gestione dei servizi e degli interventi di Assistenza Socio Sanitaria, Educativa, 

Infermieristica, Medico-Geriatrica, Fisioterapica e altre prestazioni integrative (socio-animative). Questa operazione ha così consentito di garantire il medesimo 

livello di qualità e costi per le tre strutture. 

Il CDD “Archimede” di Garbagnate è frequentato da 23 utenti (21 di Garbagnate e 2 di Senago) mentre il CDD “Centroanchio” di Bollate è frequentato da 22 

utenti (16 di Bollate e 6 di Senago).  

Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del servizio. 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Regione e ATS € 23.849 0% € 207.573 29%

da Comuni associati € 498.508 100% € 502.260 69%

altri ricavi € 0 0% € 17.638 2%

Totale ricavi € 522.357 € 727.471

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Personale € 22.062 4% € 20.284 3%

Costi per servizio € 497.693 95% € 644.179 89%

Costi generali e Logistica € 2.602 0% € 63.008 9%

Totale costi € 522.357 € 727.471

29%

69%

2%

Ricavi d'esercizio 2017

Regione e ATS

da Comuni associati

altri ricavi

3%

89%

9%

Costi d'esercizio 2017

 Personale

 Costi per servizio

 Costi generali e Logistica
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TELEASSISTENZA 

Mission del servizio 
Il Servizio di Teleassistenza/Telesoccorso è stato assunto da Comuni Insieme nel 2014 dopo che la Provincia di Milano comunicava ai Comuni l’intenzione di 

dismettere l’attività a decorrere dal 31/01/2014. I Comuni del territorio hanno così deciso di continuare a garantire questo importante servizio ai cittadini, 

affidando la gestione dello stesso all’Azienda Consortile Comuni Insieme. Attraverso specifica procedura pubblica di selezione è stato individuato come 

soggetto gestore, l’Azienda Medialife Srl.  

 La Teleassistenza è una attività di grande importanza per i cittadini più fragili: ne fruiscono infatti per lo più persone sole, anziani o invalidi, e garantisce, 

tramite una centrale operativa un ricorrente e programmato contatto telefonico al fine di monitorare la situazione personale ed eventuali problemi di natura 

psico-fisica di ciascun utente. Inoltre gli utenti dispongono di un dispositivo di allarme che, in caso di urgenza, attiva il contatto telefonico con gli operatori 

della Centrale Operativa del servizio che provvedono agli interventi del caso.  

Destinatari 
Il dato degli utenti indicato nella tabella che segue evidenzia il numero di soggetti complessivo che ha beneficiato del servizio nell’arco del 2017. Il trend 

complessivo del servizio dal 2015 ad oggi vede una riduzione progressiva degli utenti. L’introduzione di una quota di compartecipazione a carico dell’utenza (il 

servizio originariamente fornito dalla Provincia di Milano era completamente gratuito), per quanto legato percentualmente alla fascia ISEE di appartenenza, 

rimane presumibilmente il punto di maggiore criticità del servizio. Le nuove attivazioni nell’arco del 2017 sono state 8. 

 

Al 31/12/2017 le utenze attive sono 115 (contro le 149 attive alla fine del 2016) e così distribuite: 

 

 

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro TOT

2016 17 46 11 22 41 40 19 196

2017 12 42 6 16 34 28 16 154

Utenti attivi al 31/12 Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Senago Solaro TOT

2017 4 32 5 11 28 22 13 115
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Da Comuni Associati € 0 0% € 0 0%

Altri ricavi € 18.362 100% € 14.984 100%

Totale ricavi € 18.362 € 14.984

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Costi per servizio € 15.273 86% € 11.570 94%

Costi generali € 2.581 14% € 704 6%

Totale costi € 17.854 € 12.274

100%

Ricavi d'esercizio 2017

Altri ricavi

94%

6%

Costi d'esercizio 2017

Costi per servizio

Costi generali
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ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA AI DISABILI 

Il servizio di assistenza educativa scolastica è stato oggetto nel corso del 2017 di un profondo cambiamento di sistema con ricadute sia di tipo organizzativo, 

sia rispetto ai volumi di attività che fanno capo all’Azienda. Vediamo in particolare com’è strutturata l’attività per tipologia di disabilità e di ordine scolastico. 

ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA SCUOLE INFERIORI 
L’organizzazione degli interventi per i disabili frequentanti le scuole inferiori non hanno subito modifiche e anche nel 2017 è proseguita la gestione in 

accreditamento del servizio per gli utenti del Comune di Solaro, ampliata ora anche al Comune di Baranzate. La gestione di questo servizio si è ormai consolidata 

negli anni. In particolare preme evidenziare come questo modello di gestione abbia nel tempo favorito l’apertura a diversi contributi (più soggetti gestori) e 

soprattutto un maggior coinvolgimento delle famiglie e delle scuole nella progettazione degli interventi. Nel corso dell’anno scolastico 2017/18 sono stati 

attivati 154 interventi di assistenza educativa scolastica nelle scuole inferiori.  

 

SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO 
Con delibera X/6832 del 30 giugno 2017 Regione Lombardia ha completato il processo di riallocazione delle competenze (in capo alla Provincia prima e a Città 

Metropolitana poi) riguardo lo svolgimento dei servizi di trasporto scolastico e di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli studenti con 

disabilità, in relazione all’istruzione di secondo ciclo, nonché degli interventi per l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità sensoriale, in relazione a 

ogni grado di istruzione. 

Nello specifico le nuove disposizioni hanno previsto il trasferimento ai comuni, in forma singola o associata, della realizzazione, dei servizi di assistenza 

educativa scolastica riguardo nella scuola secondaria di secondo grado. In merito a questa novità tutti i comuni soci (escluso Cesate) hanno optato per la 

gestione di questi interventi con il sistema dell’accreditamento. Nel corso dell’anno scolastico 2017/18 sono stati attivati  interventi di assistenza educativa 

scolastica nelle scuole secondarie di secondo grado. 

Relativamente al servizio di assistenza alla comunicazione per i disabili sensoriali, attività storicamente gestita da Comuni Insieme prima in forma diretta e poi 

attraverso accreditamento, la delibera regionale ha previsto il diretto coinvolgimento delle ATS. Il ruolo dei comuni è quindi esclusivamente di raccolta delle 

domande ed invio all’ATS competente che poi provvede a sua volta ad erogare il servizio attraverso il sistema di accreditamento. 
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Destinatari 
Nelle tabelle che seguono si evidenzia il numero di studenti disabili beneficiari di interventi di assistenza educativa scolastica, distinto per comune e ordine 

scolastico di frequenza. 

 

 

Si tratta complessivamente di 239 disabili prevalentemente frequentanti scuole secondarie di secondo grado (46%) seguiti da frequentanti la scuola primaria 

(25%) e dalla scuola secondaria di primo grado (21%). Percentualmente inferiore il numero di ragazzi 

frequentanti l’asilo nido e la scuola per l’infanzia (8%). 

Risorse economiche 
Si presenta il conto economico del servizio.  

 

 

 

 

 

BARANZATE BOLLATE GARBAGNATE NOVATE SENAGO SOLARO TOT

UTENTI TOTALI 87 37 26 10 12 67 239

nido-scuola 

infanzia
8 10 18

primaria 39 20 59

secondaria I grado 25 26 51

secondaria II grado 15 37 26 10 12 11 111

di cui

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017

Da Città Metropolitana € 412.781 57% 112.497€        26%

Da Piano di Zona € 54.700 8% € 16.513 4%

Da Comuni associati € 256.179 35% € 307.936 70%

Altri Ricavi € 0 0% € 1.912 0%

Totale ricavi € 723.660 € 438.858

Costi d'esercizio 2016 % 2017

Costi per servizio DS € 153.613 21% € 80.550 18%

Costo Servizio AES Solaro € 268.531 37% € 242.740 55%

Trasferimento a Enti Pubblici € 252.919 35% € 36.612 8%

Costo servizio AES Superiori € 47.735 7% € 78.430 18%

Costi generali € 862 0% € 526 0%

Totale costi € 723.660 € 438.858

26%

4%

70%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Città
Metropolitana

Da Piano di Zona

Da Comuni
associati

18%

56%

8%

18%

Costi d'esercizio 2017

Costi per servizio DS

Costo Servizio AES Solaro

Trasferimento a Enti

Pubblici

Costo servizio AES

Superiori
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TRASPORTO DISABILI 

Questa attività non era contemplata nel 2016 e quindi rappresenta una novità dell’esercizio 2017; da tempo i Comuni lamentavano la difficoltà relativa 

all’organizzazione di questo servizio che si riferisce alle necessità di trasporto di soggetti disabili non in ambito scolastico ma bensì per la frequenza di Centro 

Diurni, Centri Riabilitativi, socializzanti o altro, con o senza servizio di accompagnamento secondo le situazioni. Come anticipato in premessa questa attività è 

molto onerosa per i Comuni e soprattutto è caratterizzata da dispersione di risorse; molti ragazzi infatti spesso si recano nello stesso Centro da Comuni diversi 

e in questi casi sono state spesso rilevate disparità di costo notevoli. Si è quindi deciso d sperimentare una condivisione delle risorse per organizzare un 

affidamento in forma associata, aumentando il volume complessivo dell’appalto nel tentativo anche di attrarre maggiore concorrenza e di ottimizzare percorsi 

e prezzi. Questa operazione ha effettivamente consentito di assestare una spesa molto inferiore a quanto preventivato che era stato stimato sulla spesa storica 

dei Comuni. Ovviamente rispetto alle situazioni di affidamento precedenti ogni Comune ha registrato degli scostamenti diversificati, più o meno vantaggiosi; 

tuttavia riteniamo che con il consolidamento del servizio queste differenziazioni siano state pienamente assorbite. La spesa complessiva dell’anno 2017 è stata 

di € 447.086 contro i ben € 572.000 richiesti a preventivo dai Comuni. Nel 2017 sono stati trasportati 86 disabili, così distribuiti: 

 

 

Risorse economiche 
Si presenta di seguito il conto economico del servizio. 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2017 %

Da Comuni associati € 447.086 100%

Totale ricavi € 447.086

Costi d'esercizio 2017 %

Costi del servizio € 446.481 100%

Costi generali € 605 0%

Totale costi € 447.086

100%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Comuni
associati

100%

Costi d'esercizio 2017

Costi del
servizio

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Senago Solaro TOT

7 25 13 24 15 2 86
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PROGETTI E SPERIMENTAZIONI 
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FUORI CASA – Housing Sociale 

Il progetto di housing sociale Fuori Casa è stato avviato nel 2013 con fondi della L.R. 8/2005 e grazie ad uno specifico finanziamento extra bando di Fondazione 

Cariplo; l’obiettivo principale è ampliare le disponibilità di strutture abitative temporanee di accoglienza per favorire la concreta applicabilità delle misure 

alternative alla detenzione. All’inserimento abitativo si affiancano progetti di inserimento lavorativo e attività di reinserimento sociale e sensibilizzazione della 

cittadinanza sul valore dei percorsi di riabilitazione sociale. L’appartamento di Cascina del Sole – Bollate è stato inaugurato all’inizio del 2014. Il progetto è 

gestito in partenariato con la cooperativa Estia che garantisce agli ospiti il supporto educativo e l’accompagnamento all’autonomia attraverso gli inserimenti 

lavorativi ha reso possibile l’ospitalità di 6 persone nell’arco del biennio progettuale che sono state accompagnate in percorsi reinserimento sociale, in 

particolare per l’autonomia lavorativa ed abitativa. Alla fine del 2016 Regione Lombardia ha approvato due nuovi progetti sul tema del reinserimento sociale 

e dell’housing: “N.E.T. Housing UEPE” e “Tecniche da Inserimento T.D.I”. Questo ha consentito, in continuità con la precedente progettazione, la possibilità di 

rinnovare la collaborazione con la cooperativa Estia fino a novembre 2018 concedendo alla stessa il comodato d’uso relativo all’appartamento di via C. Battisti 

27/29 di proprietà di Comuni Insieme. 

Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del progetto. 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Regione e ATS € 4.640 66% € 6.353 53%

Altri ricavi € 2.400 34% € 5.698 47%

Totale ricavi € 7.040 € 12.051

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Costi generali € 12.687 100% € 12.645 100%

Totale costi € 12.687 € 12.645

53%
47%

Ricavi d'esercizio 2017

Regione e ATS

Altri ricavi

100%

Costi d'esercizio 2017

Costi generali
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FAMILY STAR (Family group conference and STudent At Risk)  

Gli esiti del progetto Riunioni di Famiglia ed il particolare interesse suscitato nelle scuole coinvolte, relativamente allo strumento delle Family Group Conference 

(FGC), ha indotto e favorito una riprogettazione dell’iniziativa su ampia scala.  Nell’ambito dei programmi per l’innovazione sociale la Comunità Europea ha 

così deciso di sostenere per il periodo 2015-2018, il progetto Family Star, consentendo un allargamento della sperimentazione già avviata con il progetto 

Riunioni di Famiglia, anche al territorio del lodigiano e del salernitano. 

I partner del progetto sono l’Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme per lo Sviluppo Sociale di Bollate - capofila dell’intervento e interfaccia con gli enti 

finanziatori –, il Consorzio La Rada di Salerno, l’Azienda Speciale Consortile del Lodigiano per i Servizi alla Persona di Lodi, ASVAPP di Torino e l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore di Milano (quest’ultime come valutatori e supervisori della metodologia).  

Il budget complessivo del progetto supera il milione di euro e si compone, oltre del finanziamento della Comunità Europea pari a €.790.000, anche di rilevanti 

finanziamenti di due Fondazioni: la Fondazione Peppino Vismara e la Fondazione con il Sud. Ciascun ente ha finanziato il progetto Family Star per una quota 

pari a €.100.000. Il progetto, che ha preso avvio alla fine del 2015 e si è realizzato nellarco del triennio 2015-2018 concludendosi definitivamente nel dicembre 

2018. 

Riportiamo di seguito i dati delle Riunioni di Famiglia realizzate ad oggi in tutti gli ambiti in cui il progetto ha riscontrato interesse e la tabella delle scuole 

coinvolte nel nostro territorio. Uno degli esiti principali del progetto relativo all’obiettivo di disseminazione della pratica delle Riunioni di Famiglia si può 

considerare raggiunto considerando che oltre ai tre territori iniziali sono stati coinvolti altri quattro territori. 

 

 

 

 

 

Gli esiti complessivi del progetto verranno pubblicizzati in un convegno conclusivo a dicembre 2018. 

 

RDF a.s. 2016/17 RDF a.s. 2017/18

Ambito di Garbagnate 31 12

Città di Milano

Area Sud Milano (San Donato e Rozzano)

Ambito di Valtellina 16

Ambito di Lodi 24 11

Ambito di Salerno/Cava dei Tirreni 50 27

TOTALE 105 86

20

BARANZATE I.C.S "GIANNI RODARI" via Aquileja

BOLLATE I.C.S "MONTESSORI"  Scuola Montale via Verdi

CESATE I.C.S "VIA GIOVANNI XXII" Scuola Benedetto Croce via Venezia

GARBAGNATE MILANESE I.C.S. "KAROL WOJTYLA"   Scuola Morante  via Principessa Mafalda

SENAGO I.C.S. LEONARDO DA VINCI - Scuola Allende via Risorgimento 45

PADERNO  DUGNANO IC.S. " ALLENDE" via Italia 13

SCUOLE ADERENTI AMBITO DI GARBAGNATE
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Risorse economiche 
Si presenta il conto economico sintetico del progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Da UE € 185.055 93% € 106.158 88%

Altri ricavi € 15.000 € 14.000 12%

Totale ricavi € 200.055 € 120.158

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Personale € 97.438 46% € 104.722 74%

Contributi ai partner € 91.755 0% € 0 0%

Contributi alle scuole € 0 0% € 2.840 2%

Costi generali € 20.622 10% € 33.946 24%

Totale costi € 209.815 € 141.508

88%

12%

Ricavi d'esercizio 2017

Da UE

Altri ricavi

74%

2%

24%

Costi d'esercizio 2017

Personale

Contributi alle scuole

Costi generali
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#VAI - Verso una comunita  di persone che genera Vicinanza, 
Attivazione e Innovazione 

Nell'ambito del programma Welfare in Azione della Fondazione Cariplo è stato approvato e finanziato il progetto #VAI – Verso una comunità di persone che 

genera vicinanza, attivazione e innovazione, di cui Comuni Insieme è Capofila, in partenariato con le cooperative A77, Dike, Il Grafo (da dicembre 2016 confluito 

nel Consorzio SIR) , Intrecci, Koinè, Spazio Giovani e l’Associazione La Rotonda. 

Il progetto intende affrontare, in un’ottica di contrasto e prevenzione, l’aumento esponenziale di persone e famiglie cosiddette “vulnerabili” verificatosi in 

questi ultimi anni. Con il termine “vulnerabili” ci si riferisce a quelle persone sempre più colpite dalla crisi economica, che genera difficoltà crescenti sotto vari 

profili: mantenimento o accesso all'abitazione, difficoltà occupazionali, adeguata cura e crescita dei familiari più deboli. 

Tali problematiche vanno lette in concomitanza con l’indebolimento dei legami familiari e delle reti sociali, che rendono ancora più fragile la capacità delle 

persone di fronteggiare tali momenti di difficoltà. Proprio la crisi ha fatto emergere le inadeguatezze del sistema di welfare attuale, composto da un’offerta di 

servizi frammentata, incapace di valorizzare le risorse già presenti a livello comunitario. È per affrontare questi limiti e offrire nuove risposte che il progetto 

#VAI intende lavorare. Tre sono le azioni fondamentali che il progetto intende implementare nei prossimi tre anni: il consumo sostenibile; il sostegno abitativo 

e l’attivazione di comunità per contrastare la frammentazione e lo sfilacciamento dei legami, familiari e sociali. In particolare: 

ATTIVAZIONE COMUNITARIA: nel corso del 2017 sono giunti a conclusione i 14 progetti finanziati dal primo bando Generare legami che hanno visto mobilitati 

attivamente 140 cittadini i quali hanno realizzato azioni di prossimità, interventi di riqualificazione ed esperienze di generazione di economie collettive, 

intercettando quasi 1.000 concittadini (dati complessivamente superiori agli obiettivi posti a target). Tra i principali risultati di questa azione si segnalano i 

seguenti: 

- Creazione di relazioni tra gruppi diversi (Cascina Selva e Orto sociale) e tra gruppi ed azioni di progetto (Orto ed Emporio; Gas ed Emporio…); 

- Ingaggio attivo in occasione della festa di #VAI, a fine settembre, in cui i gruppi hanno partecipato attivamente nella realizzazione di diverse attività, 

vedendo concretizzato anche in questa occasione il protagonismo diretto dei cittadini; 

- Produzione di un video con le testimonianze dei cittadini attivi nei gruppi, che riassume i risultati dell’azione e il giudizio diretto dei beneficiari del 

bando, e che è stato utilizzato come promozione per il lancio del secondo bando. Per questa finalità sono state realizzate anche brevi interviste, girate 

sui social.  
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Il 25 ottobre è stato lanciato il secondo bando Generare legami (chiusura a febbraio ’18), che ha tratto alcuni spunti dagli apprendimenti dalla prima edizione: 

è stato introdotto l’impegno a realizzare una azione diretta di fundraising per dare sostenibilità futura ad una 3^ edizione del bando (non prevista dal progetto 

ma su cui il territorio ha intenzione di investire) e si è sollecitata la connessione tra le idee dei cittadini e le azioni del progetto #VAI.  

Si segnala infine una sinergia positiva tra azioni del progetto. Dall’intervento sull’abitare, nei due contesti abitativi su cui si sta operando – Coop. edificatrice 

Benefica a Novate e Quartieri S. Anna e S. Pietro a Solaro - gli operatori impegnati su queste azioni hanno veicolato l’opportunità offerta dal bando e facilitato 

la costituzione di gruppi informali e l’emergere di idee da candidare. Si segnala inoltre il cresciuto interesse da parte delle amministrazioni locali rispetto a 

questo strumento, che si sono fatte direttamente promotrici del bando. 

SOSTEGNO ABITATIVO: sono proseguiti gli interventi nei quartieri di Solaro - S. Pietro e S. Anna - in contesti di edilizia privata, in cui attraverso un lavoro di 

presenza e contatto con gli abitanti (contatto comitati, porta a porta, presenza mediatore linguistico culturale per comunità pakistana) e un lavoro di mappatura 

con amministratori condominiali e servizi sociali per identificare persone con morosità emergenti. Nel corso del 2017 sono stati quindi realizzati 7 piani di 

rientro e 16 percorsi di supporto educativo.  

E’ proseguito inoltre il lavoro avviato in uno dei due contesti identificati a livello progettuale, la coop. ed. Benefica di Novate, con cui si è concluso il percorso 

di supporto e formazione al CdA per mettere a fuoco le problematiche presenti (anziani soli, scarsità di legami, conflittualità soprattutto nella gestione della 

cooperativa e nel rapporto tra il CdA ed i soci) e possibili strategie di intervento. Percorso che ha generato: 

- un lavoro mirato con CDA sulla ridefinizione delle modalità di relazione con soci (definito un nuovo regolamento) e interventi diretti di mediazioni dei conflitti 

(2 casi)  

- l’avvio di un’attività formativa sulla cittadinanza attiva (17 cittadini partecipanti), preparatoria alla creazione di gruppi informali aperti alla partecipazione al 

secondo bando generare legami.  

Sul tema del microcredito infine si è concretizzato lo sviluppo del gruppo di risparmio solidale di Paderno Dugnano, a seguito delle azioni di informazione e 

sensibilizzazione sul territorio, con l’allargamento della partecipazione a 3 nuovi membri di cui 1 proveniente da un gruppo di cittadini attivi finanziati dal Bando 

generare legami. Il gruppo ha erogato sino ad ora 7 microcrediti. 

Infine sul tema del SOSTEGNO ALIMENTARE E CONSUMO SOSTENIBILE è attivo l’Emporio Solidale, inaugurato nell’autunno 2016 sul modello sperimentato da 

Caritas in altri territori, per mettere a sistema la raccolta e la distribuzione alimentare tra le Caritas locali. Durante l’anno 2017 sono oltre 30 le famiglie che 

hanno potuto fare la spesa presso l’Emporio.  Su questa specifica azione sono stati inoltre avviati i tavoli locali congiunti tra soggetti pubblici e privati finalizzati 

a connettere gli interventi rivolti alle stesse persone con l’obiettivo di superare la frammentazione e lavorare sulla progettazione condivisa. 
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All’interno poi dei contesti ingaggiati attraverso le azioni sull’abitare e di attivazione comunitaria è prevista la realizzazione di eventi e iniziative pubbliche 

dedicate al tema del riciclo, del riuso e del riparo. 

Trasversali a queste azioni è prevista una specifica attività di comunicazione e fundraising. Attività quest’ultima per la quale è stato costituito un Fondo dedicato 

presso la Fondazione Comunitaria Nord Milano. Dall’avvio del progetto sono stati raccolti complessivamente oltre €.61.000 che verranno destinati alla 

sostenibilità progettuale.  

Risorse economiche 
Si riporta il conto economico sintetico del progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavi d'esercizio 2016 % 2017 %

Da Piano di Zona € 19.480 35% € 12.288 26%

Da Fondazione Cariplo € 36.455 65% € 35.551 74%

Totale ricavi € 55.935 € 47.839

26%

74%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Piano di Zona

Da Fondazione Cariplo

53%

28%

19%

Costi d'esercizio 2017

Personale

Contributi Bando

Generare Legami

Costi generali

Costi d'esercizio 2016 % 2017 %

Personale € 35.166 60% € 34.789 53%

Contributi Bando 

Generare Legami € 19.480 33% € 18.718 28%

Costi generali € 3.991 7% € 12.764 19%

Totale costi € 58.637 € 66.271
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RiCA – Rigenerare Comunita  e Abitare verso Human 
Technopole 

 

Il progetto “Rigenerare Comunità e Abitare verso Human Technopole” (RICA) è inserito nella più ampia progettazione presentata da Città Metropolitana 
nell’ambito del bando per la riqualificazione e la sicurezza delle periferie di cui al D.PC.M.  del 25 maggio 2016.  

Il progetto complessivo presentato da Città Metropolitana di Milano con il titolo "Welfare metropolitano e rigenerazione urbana - superare le emergenze e 
costruire nuovi spazi di coesione e accoglienza" è stato approvato e finanziato con D.P.C.M del 6 dicembre 2016 per un importo complessivo di oltre 40 milioni 
di euro. 

Il progetto metropolitano è articolato in sei aree ciascuna con una propria specificità di interventi e il progetto RICA incide nello specifico nel territorio dell’Area 
omogenea 7 nord ovest (16 comuni del territorio del rhodense e del bollatese). 

A differenza di altri territori dove le progettazioni riguardano principalmente interventi di ristrutturazione e riqualificazione di edifici pubblici, con il progetto 
RICA si è deciso invece di concentrare gli interventi per migliorare la coesione sociale e l'accoglienza affrontando gli aspetti sociali, economici e abitativi delle 
nuove povertà (sono previsti comunque anche nel progetto RICA interventi di riqualificazione urbana che rimangono in capo ai comuni interessati e che non 
verranno trattati in questa sede).  

Il progetto metropolitano è sembrata una importante opportunità per ampliare ed estendere le azioni già in essere con i progetti di welfare generativo 
#Oltreiperimetri (SerCOP, Ambito Rhodense) e #VAI (Comuni Insieme, Ambito garbagnatese) che sono stati finanziati da Fondazione Cariplo nell’ambito del 
bando Welfare in Azione.  

Si presentano di seguito le azioni di progetto che si realizzeranno nel territorio dei comuni soci dell’Azienda. 

 

Rigenerazione di Comunità 

 

L’obiettivo generale del progetto è quello di contrastare la vulnerabilità sociale, intervenendo sulle due principali determinanti spesso tra loro collegate: 
l’impoverimento e l’evaporazione dei legami. 

In particolare quest’asse si propone di intervenire sulla promozione di cambiamenti centrati sulla rigenerazione di legami di comunità.  

In continuità con il progetto #VAI ci si propone di aumentare le possibilità che le persone in condizioni di vulnerabilità esprimano i propri bisogni anche al di 
fuori dei consueti perimetri del sistema tradizionale dei servizi, ampliando i luoghi di prossimità e di rigenerazione dei legami, favorendo l’incontro tra le 
persone e l’attivazione delle risorse comunitarie. Il risultato atteso è anche la ridefinizione graduale del sistema di welfare, che colloca la comunità locale al 
centro del sistema: comunità come attivazione di persone intorno a luoghi che generano relazioni capaci di produrre risposte concrete alla condizione di 
difficoltà dei cittadini. 
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Azioni 

Attivazione di 3 Community Hub sul territorio del bollatese, ovvero spazi fisici dove realizzare iniziative di comunità di tipo laboratoriale e di ingaggio attivo 
della cittadinanza. 

Essi costituiscono un importante tassello per generare risorse e capitale sociale da investire nel sistema di welfare territoriale. Gli Hub sono uno strumento di 
elaborazione collettiva di esperienze e soluzioni volti a formare “collaboratori civici” con cui co-gestire i problemi e la domanda sociale. I laboratori potranno 
svilupparsi a partire dalla condivisione di temi significativi e saranno condotti da operatori del sistema di welfare di comunità (connessi al progetto #VAI).  

Prevedono interventi minimi di tipo strutturale, arredi e materiali, e la promozione della attivazione seguendo tre fasi: 

a) l’aggancio, attraverso modalità non tradizionali: ogni oggetto di lavoro è una “scusa”, una “porta” per intercettare i nuovi vulnerabili;  

b) l’attivazione: attraverso un clima di fiducia e la condivisione di un fare comunemente riconosciuto come utile. I laboratori dell’hub sono un luogo di 
elaborazione e condivisione di strategie esperienziali orientati verso la comunità, verso la costruzione di progetti;  

c) la manutenzione: si tratta di accompagnare alla crescita di nuove forme di vita sociale, favorendo l’emersione di nuovi protagonismi e presidiando lo 
spazio costruito come spazio pubblico e bene comune, investito simbolicamente da diverse soggettività. 

 

Educazione Finanziaria 

 

Obiettivi  

Obiettivo specifico di quest’asse è quello di promuovere l’attenuazione degli effetti dell’impoverimento intervenendo sulle sue principali determinanti. Nello 
specifico, obiettivo prioritario è quello di accompagnare le persone verso stili di vita e di consumo coerenti con le proprie possibilità economiche, e fornire 
competenze nonché strumenti di comprensione e gestione dei rapporti con le istituzioni finanziarie, attraverso specifici interventi formativi. Obiettivo è anche 
la promozione di strumenti che favoriscano la costruzione di economie collettive. 

Unitamente a ciò, l’asse tende a coordinare e armonizzare gli interventi messi in atto da soggetti del pubblico e del privato sociale a favore della stessa persona 
o famiglia, per favorire il superamento della condizione economica critica attraverso l’erogazione delle risorse necessarie alla momentanea risoluzione del 
problema. 

 

Azioni 

Attivazione di percorsi collettivi di educazione al consumo rivolti alle famiglie, a partire da quelle che frequentano l’Emporio solidale realizzato con il progetto 
#VAI, allargati a persone e famiglie intercettate anche attraverso altre azioni (Bando Generare Legami, Swap, Fondo Unico Zonale…) e proposte negli 
Community Hub. Si prevedono operativamente percorsi legati all’economia famigliare: laboratori sul bilancio famigliare, educazione al consumo e gestione del 
reddito; occasioni di confronto sulle opportunità di ridurre il proprio “bisogno di denaro” quali gruppi sulla spesa intelligente, percorsi collettivi 
sull’autoproduzione. L’obiettivo dell’attività è quello di aggregare intorno a questi temi non solo persone in condizioni di bisogno emergente e con esigenze 
urgenti di risparmio, ma anche cittadini interessati a migliorare la gestione del proprio bilancio famigliare e la propria capacità di risparmio. 
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Accompagnamento individuale delle persone, verso un miglioramento della capacità di formulare scelte di consumo adeguate alle loro possibilità economiche 
e ai flussi di entrata. Costruire in altre parole consapevolezza rispetto alla propria situazione patrimoniale e finanziaria e dotarsi di strumenti di pianificazione 
e cura delle proprie risorse individuali e familiari che portino a una gestione responsabile.  

Percorsi di formazione degli operatori per lo sviluppo delle abilità di lettura dello specifico bisogno economico-finanziario e un aumento delle competenze di 
tipo finanziario per promuovere percorsi di ristrutturazione del debito (es. certificazione educatore finanziario...) nonché legate alla capacità di generare azioni 
attive e consapevoli nei cittadini.  

 

Abitare 

Obiettivi 

Obiettivo dell’asse è lo sviluppo del ruolo della neo-avviata Agenzia dell’Abitare nel sostegno alla presa in carico della domanda abitativa e sviluppo di soluzioni 
adeguate da parte sistema dei servizi territoriali nonché al supporto tecnico rivolto ai policy makers e ai tavoli di governo del territorio. 

Obiettivo specifico è quello di sviluppare sempre maggiori strumenti di interrelazione tra i diversi stakeholders istituzionali, del privato profit e no-profit, del 
mercato abitativo anche a supporto dello sviluppo di iniziative di mediazione abitativa diffuse, con particolare attenzione ai contesti ove si concentrano 
maggiori problematicità tra inquilini/condomini ed enti gestori/cooperative/locatori nella risoluzione di conflitti generati da situazioni debitorie. Obiettivo 
operativo dell’asse è anche la sperimentazione di strumenti innovativi quali l’amministrazione sociale di condominio, orientata non solo alla gestione 
economica ma anche quella comunitaria, etica, sostenibile, solidale. 

 

Azioni 

Potenziamento della Agenzia Sociale per l’Abitare attraverso l’ampliamento delle attività con lo sviluppo di iniziative di housing e di una rete di alloggi per 
l’accoglienza temporanea; la sperimentazione di iniziative innovative per migliorare l’offerta del territorio e l’organizzazione di formazioni specifiche sull'abitare 
sociale, sulle problematiche connesse alla casa e di supporto tecnico ai servizi territoriali rispetto alla presa in carico di soggetti con bisogno abitativo. 

Ampliamento del progetto di sostegno abitativo con iniziative di mediazione abitativa, rivolto ad immobili sociali, ma anche convenzionati o privati, estese a 
contesti non già interessati dalle iniziative del progetto #VAI (Baranzate, Garbagnate, Cesate, Senago).  

In particolare si prevede 

- l’attivazione di “sportelli di consulenza” abitativa, mediazione sociale ed abitativa orientata a intercettare precocemente le situazioni di possibile 
indebitamento ed aiuto nella predisposizione di percorsi di ristrutturazione del debito, piani di rientro graduale in accordo con gli enti creditori, 
affiancamento per una migliore gestione dei costi dell'abitare, anche in connessione con l'asse 2 "Educazione finanziaria"; 

- sperimentazione di forme alternative di restituzione, con l'impegno delle persone in situazione di morosità in attività di interesse comunitario, verso 
l'ente pubblico proprietario, o verso il condominio (imbiancatura parti comuni, manutenzione aree verdi, distribuzione posta, ore portierato, custodia 
sociale, piccole manutenzioni…); 

- sperimentazione di modelli di amministrazione condominiale di stampo sociale, non solo orientati alla gestione economica ma anche comunitaria e 
sociale.  
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Coordinamento con l’agenzia del Rhodense – ADA  

- incontri e scambi di buone pratiche, eventi comuni di informazione e di promozione; 

- scambio del patrimonio conoscitivo finalizzato a eventuali compensazioni tra domanda e offerta tra le due agenzie, condivisione delle banche dati via 
rete interna; 

- condivisione di azioni di analisi e ricerca dell'offerta, come patrimonio edilizio nuovo invenduto, sfitto o da riqualificare, immediatamente disponibile. 

 

 

Altre azioni di progetto 

Il progetto prevede inoltre due azioni connesse al tema dell’abitare.  

La prima azione prevede il potenziamento della Agenzia Sociale per l’Abitare attraverso l’ampliamento delle attività con lo sviluppo di iniziative di housing e di 
una rete di alloggi per l’accoglienza temporanea; la sperimentazione di iniziative innovative per migliorare l’offerta del territorio e l’organizzazione di formazioni 
specifiche sull'abitare sociale, sulle problematiche connesse alla casa e di supporto tecnico ai servizi territoriali rispetto alla presa in carico di soggetti con 
bisogno abitativo. 

La seconda azione prevede lo sviluppo, in stretta collaborazione con Sercop (azienda consortile del Rhodense) di una rete per l’accoglienza denominata “Rete 
Casa solidale”, che a partire da uno sviluppo di comunità svolto attraverso un lavoro di sensibilizzazione sui territori, valorizzazione delle reti di solidarietà 
esistenti, implementazione di offerta alloggiativa anche temporanea e disponibilità all’accoglienza, crei una vera e propria rete solidale per le emergenze. La 
realizzazione di questa rete prevederà anche un livello di assistenza particolare a sostegno di coloro che si renderanno disponibili all’accoglienza (assistenza 
domiciliare, buoni alimentari, previsione di rimborsi economici). 
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Risorse economiche 

Si riporta il conto economico sintetico del progetto 

 

 

 

100%

Ricavi d'esercizio 2017

Da Città
Metropolitana

100%

Costi d'esercizio 2017

Personale

Ricavi d'esercizio 2017 %

Da Città Metropolitana € 20.489 100%

Totale ricavi € 20.489

Costi d'esercizio 2017 %

Personale € 20.489 100%

Totale costi € 20.489


